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Sabato a Cassano
l’unica nota lieta

pAllAmANo | Serie A si torna a vincere Trieste si mette alle spalle
una settimana complicata:
dopo l’addio di Carpanese
il team affidato a Oveglia
inanella una bella impresa
in Lombardia a pagina 13

L’eDitoriaLe
di Gabriele Lagonigro

Barcolana scelta giusta
e due sconfitte diverse
Già il meteo di ieri non rendeva particolarmente eufori-
ci, figuriamoci dopo una domenica in cui, sportivamen-
te parlando, non c’è stata una gioia. Gli organizzatori 
della Barcolana hanno optato per la decisione più sag-
gia: resta il rammarico perché mai in oltre mezzo secolo 
la regata era stata annullata. Spiace poi che sia capitato 
proprio in quest’annus horribilis ma evidentemente era 
destino. L’unica nota lieta è un po’ di indotto che fra ve-
nerdì e sabato la manifestazione ha portato al territorio.
La sconfitta dell’Allianz contro i mostri sacri era preven-
tivabile e anche se lo scarto alla fine è stato importante 
non c’è da lamentarsi: se Milano quest’anno non ban-
chetta in campionato e non si toglie soddisfazioni in Eu-
ropa - con questo roster e i tanti milioni spesi da Giorgio 
Armani - sarebbe inammissibile.
La nota più stonata viene dall’Unione: prenderne tre da 
una neopromossa dopo aver perso in casa all’esordio 
con un’altra sconosciuta appena arrivata dalla Serie 
D non è quanto ci si attendeva. è presto per un bilan-
cio (negativo) ma non è chiaro se gli acquisti non sia-
no all’altezza, se la squadra sia stata impostata su un 
centrocampo un po’ stantio o se le scelte dell’allena-
tore siano inappropriate. Certo è che la piazza (social) 
quest’anno non perdona nessuno. Neanche la società. E 
dopo quattro giornate non è il massimo della vita.

domeNiCA
BeStiAle

velA | CAlCio | BASket Una giornata sportiva da tregenda
al mattino Barcolana annullata per maltempo, nel pomeriggio
Triestina sconfitta senza attenuanti a Legnago mentre in serata
all’Allianz non riesce il miracolo con Milano Da pagina 3 a pagina 12
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  Mitja Gialuz, presidente della SVBG

l’iNterviStA iL PresiDente DeLLa svBG vUoLe coMUnQUe GUarDare aL BiccHiere MeZZo Pieno

mitja Gialuz: “di fronte al meteo
non era possibile fare altrimenti”
C i si è arresi solamente al vento e alle pre-

visioni avverse, nulla più. Nelle parole di 
Mitja Gialuz, presidente della SVBG trasuda 
anche tanto orgoglio: “Abbiamo lavo-
rato duramente in questi ultimi 
mesi e devo ringraziare tutto 
lo staff, le istituzioni, le forze 
dell’ordine e gli sponsor per 
il contributo importante 
che hanno saputo dare. è la 
dimostrazione che in epoca 
di pandemia si possono co-
munque organizzare eventi 
come questi: abbiamo avuto 
giornate bellissime durante 
la settimana della kermesse, 
purtroppo di fronte alla natura 
non si può fare nulla. Abbiamo ten-
tato davvero sino all’ultimo di fare questa 
Barcolana: quantomeno potremo dire che la 
bora ha sconfitto il Covid…”.

sa volge al termine. Di fatto le immagini che 
arrivavano dal campo di regata già dall’alba 
erano indicative di quelle che sarebbero sta-
te le condizioni in mare. Resta sicuramente 
l’amaro in bocca - continua Gialuz - ma al 
tempo stesso abbiamo ricevuto tanti mes-
saggi di velisti che ci hanno ringraziato per 
questa decisione. Nonostante l’annullamen-
to della regata, siamo convinti di aver porta-
to un po’ di buon umore e ottimismo in que-
sto periodo così difficile per tutti”.
Il presidente della SVBG dedica un pensiero 
anche a Sandro Chersi, “comandante” e figu-
ra leggendaria della vela triestina, un nome 
legato in maniera indissolubile alla Barcola-
na. “In edizioni difficili come quella del 2015, 
chiesi a Sandro le previsioni meteo prima 
della regata: con la sua voce tenue era sem-
pre in grado di darci la rotta. Ci portiamo 
dentro i suoi insegnamenti, poiché il velista 
saggio deve predicare prudenza”. (A.A.)

lA reGAtA | l’ANNullAmeNto Decisione Presa ieri Mattina Poco DoPo Le 7: troPPi riscHi

N
on è stata l’emergenza sanitaria 
a dare la mazzata alla 52esima 
Barcolana ma molto più sempli-
cemente la bora, i temporali, il 

mare mosso e una previsione meteo ten-
dente ad un ulteriore abbassamento della 
pressione atmosferica. Per la prima volta 
in oltre mezzo secolo la regata viene annul-
lata, con buona pace di tutti quegli scafi 
che, nonostante tamponi, distanziamento, 
misure restrittive ed una situazione che sta 
costantemente peggiorando in tutta Italia, 
avevano voluto esserci lo stesso.
Gli organizzatori si sono arresi ieri matti-
na poco dopo le 7, quando l’ultimo briefing 
assieme a Capitaneria e meteorologi aveva 
sancito lo stop definitivo all’evento. Una 
decisione che, alla resa dei conti, è stata 
la più saggia anche perché le precipitazio-
ni sono proseguite incessantemente per 
tutta la giornata ma soprattutto le raffiche 
sono ulteriormente cresciute, arrivando a 
superare gli 80 chilometri orari verso l’ora 
di pranzo. Una Barcolana che ha fatto del 
“fattore sicurezza” la propria conditio sine 
qua non per poter essere allestita, con tan-
to di contingentamento lungo le Rive, non 
poteva rischiare proprio sull’incolumità in 
mare; sarebbe stato un controsenso.
Che ci potessero essere gli estremi per una 
sospensione già sabato pomeriggio, peral-
tro, era apparso evidente dalle previsioni 
meteo accurate ed univoche, ma alla Svbg 
si era voluto comunque attendere il gior-

Raffiche ben oltre gli 80 km/h. impossibile pensare a un rinvio di 24 ore

Bora, pioggia e mare agitato
è il primo stop in 52 anni!

  La riunione operativa di ieri mattina all’alba che ha sancito l’annullamento della regata

no della gara, nella speranza che in zona 
Cesarini cambiasse qualcosa e si potesse 
andar per mare ma i tuoni ed i fulmini già 
all’alba di ieri avevano lasciato intendere 
che la cattiva stella di questo 2020 non ri-
sparmiava nemmeno la Barcolana. Pace. 
Qualche armatore, specie quelli in capo 

agli scafi più performanti, avrebbe voluto 
regatare lo stesso ma sarebbe stata una sfi-
da per pochi intimi ed è anche per questo, 
per mantenere inalterato lo spirito della 
kermesse, che si è scelto di stoppare tutti e 
di rimandare la contesa all’anno prossimo.
C’è chi si è chiesto, a posteriori, se la re-

gata avrebbe potuto più semplicemente 
essere rinviata di un giorno, considerando 
oltretutto che le indicazioni per oggi (lu-
nedì) davano tempo in miglioramento pur 
con vento da nord est, ma gli organizzatori 
su questo sono stati chiari: non è previsto 
nel bando e soprattutto non è consuetu-
dine nel mondo della vela, anche perché 
gli impegni ravvicinati (ovviamente meno 
corposi quest’anno) impediscono agli 
equipaggi professionisti di procrastinare la 
permanenza al di là delle tempistiche con-
cordate. Ma soprattutto - ed è ciò che la 
Svbg ha ribadito più volte ieri pomeriggio 
- se si fosse scesi in acqua ventiquattr’ore 
dopo molti scafi più piccoli, quelli fami-
gliari, avrebbero dovuto rinunciare perché 
durante la settimana la gente “normale” la-
vora. Chiaro.
Resta il rammarico, l’amaro in bocca, il 
dispiacere perché questo bisesto 2020, 
grazie alla Barcolana, avrebbe portato 
qualche timido sorriso in più ma evidente-
mente era destino. Consoliamoci con quel 
minimo di indotto che la manifestazione ha 
garantito al terziario sia venerdì che saba-
to e auguriamoci che fra dodici mesi ci si 
possa rivedere, sulle Rive, senza masche-
rine, termometri per la febbre, contingen-
tamenti e distanziamento. Sul fatto che un 
anno di stop non toglierà nulla all’appeal 
della regata e delle iniziative collaterali, 
siamo pronti a scommetterci.

Gabriele Lagonigro

Il meteo è stato dunque il protagonista in 
negativo di questa edizione, almeno sul 
fronte dell’appuntamento più atteso: quello 

della domenica di regata. “Nei giorni 
scorsi, assieme ai previsori dell’O-

smer, avevamo voluto fare un 
confronto con l’edizione del 
2000: la situazione era ab-
bastanza sovrapponibile a 
quella di quest’anno, seb-
bene in questa edizione il 
temporale e la pioggia sono 
stati dei fattori diversi, ad 
ogni modo ampiamente pre-

visti da tutti i modelli. Le con-
dizioni di bora scura in aumen-

to nel corso della mattinata, con 
aria sempre più forte e sempre più 

fredda, ci ha costretti a prendere questa 
decisione: la sicurezza va garantita dal primo 
mattino sino alla sera quando la regata stes-

“tanti
messaggi

di gratitudine
dai velisti
per questa
decisione”
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 gli stand

villaggio più istituzionale
con accesso contingentato
e attenzione alla sicurezza

che gli organizzatori hanno puntato in maniera decisa sulla 
sicurezza. Prima ancora che la mascherina tornasse obbli-
gatorio per Dpcm nazionale, infatti, la Barcolana aveva già 
deciso che in tutta l’area sarebbe stato indispensabile indos-
sarla, altrimenti l’ingresso sarebbe stato interdetto. Inoltre, 
sulle Rive l’accesso è stato contingentato dalle 14 di sabato; 
nell’area potevano sostare contemporaneamente non più di 
mille persone attraverso sei varchi, quattro in entrata e due 
in uscita mentre l’accesso in piazza Unità è stato mantenuto 
libero, con controllo da parte di un servizio di stewart. Più 
caotico e con meno distanziamento il sabato pomeriggio in 
piazza della Borsa, ma questa è un’altra storia e non dipende 
certo dalla Barcolana, semmai dall’assenza quasi totale di 
controlli. Sarebbe ora di iniziare a sanzionare, no?

Gabriele Lagonigro

  Per quest’anno è andata così e visti i mesi che ci siamo 
lasciati alle spalle e l’aggravarsi della situazione sanitaria, gli 
organizzatori e la città possono ritenersi soddisfatti per quanto 
concerne quel po’ di indotto garantito dall’evento nelle giornate 

l’iNdotto | il terziArio a Parte QUaLcHe aUstriaco, rari i visitatori esteri 

u
na discreta presenza di turisti ita-
liani, qualche austriaco, sloveni 
ridotti al lumicino, croati ancora 
assenti nonostante la sospensione 

dei tamponi per chi arriva dal paese adriati-
co. Può essere sintetizzato così l’incoming 
riguardante la Barcolana di quest’anno, 
condizionato naturalmente dalla pandemia 
e da una situazione sanitaria che peggiora 
invece di migliorare. A risentirne è stato tut-
to il comparto del terziario, che negli anni 
scorsi traeva linfa vitale da una kermesse 
capace di attirare sul territorio alcune centi-
naia di migliaia di appassionati e di genera-
re una ricchezza pari ad oltre 70 milioni di 
euro, com’era stato certificato a inizio 2019 
da uno studio del professor Guido Guerzoni 
dell’Università Bocconi. In quell’analisi ap-
profondita, presentata nei mesi successivi 
all’edizione dei record (quella delle quasi 
2.700 barche in mare), era stato mi-
surato il valore dell’impatto eco-
nomico, occupazionale, fiscale 
e comunicazionale dell’even-
to, quantificando la ricchez-
za prodotta a vantaggio di 
Trieste e del Friuli Venezia 
Giulia dalla cinquantesima 
edizione della manifestazio-
ne. Numeri ovviamente
lontani, quelli del 2020, ma
visti i chiari di luna già il fatto
che nell’anno del Covid si sia
riusciti ad organizzare la Barcola-
na (ma purtroppo senza la regata di
ieri...) è di per sé significativo.  
In ogni caso, dopo la pesante inflessione 
dovuta al lockdown, che ha messo in ginoc-
chio il 90% del settore alberghiero regio-
nale, nella settimana della festa del mare 
qualcosa si è mosso; le strutture ricettive 
hanno raccolto un po’ di prenotazioni, po-
che se confrontate con lo stesso periodo 
dello scorso anno ma tante se paragonate a 
quelle dei mesi scorsi, soprattutto a maggio, 

giugno e luglio (meglio è an-
dato in agosto). La confer-

ma arriva da Guerrino Lanci, 
presidente della Federalberghi 

locale, che ha precisato come 
“in termini di prenotazioni si sia as-

sistito la scorsa settimana ad un sensibile 
miglioramento rispetto a questa primavera, 
anche se ancora molto lontani dai numeri 
del 2019 in cui registravamo più del doppio 
dei pernottamenti. Il 15% delle strutture è 
chiuso, mentre il 10% degli albergatori ha 
addirittura consegnato le licenze...”.
Lanci precisa comunque che la cinquan-
taduesima edizione ha aiutato in parte ad 
invertire la rotta: “Il numero di richieste è 

Lanci: “Qualcosa si è mosso ma il settore è in difficoltà”

un bel po’ di movimento
ma praticamente assenti
i turisti da fuori italia

  La situazione sulle Rive nel pomeriggio di sabato, quando le condizioni meteorologiche erano ancora buone 

costantemente cresciuto la settimana scor-
sa, anche se la disponibilità complessiva di 
strutture è ampia e non tutte sono state oc-
cupate, nonostante le tariffe davvero basse; 
una situazione inedita per chi era abituato 
al pienone non solo in città ma anche nei 
territori limitrofi”. Sono mancati i turisti 
dall’estero e in particolare da Austria e Ger-
mania: quest’anno ne sono stati ospitati un 
decimo rispetto al passato e per una città 
che vive soprattutto sui visitatori dalla Mit-
teleuropa e dal nord del continente, le chiu-
sure dei confini e la paura di viaggiare oltre 
frontiera rappresentano le condizioni peg-
giori per pianificare il futuro di un settore 
vitale. (G.L. e F.C.)

  Tanta fatica per niente. L’impegno degli organizzatori 
per allestire un evento nonostante le misure restrittive, i 
tamponi, la riduzione degli stand, del numero di iscritti e 
degli sponsor si è scontrato con la natura. Già, perché se 
la pandemia - in parte - la si può contrastare con compor-
tamenti, normative e qualche controllo in più, contro bora 
scura, temporali e acquazzoni non ci si può fare niente. 
Le premesse alla 52esima edizione non erano incorag-
gianti ma già il fatto di esserci, dopo mesi così complicati, 
era motivo di vanto, orgoglio, soddisfazione e ottimismo. 
Il meteo da tregenda, però, ha suggellato un quadro già 
di per sé ostico e così, dopo un consulto all’alba e le indi-
cazioni provenienti dalla Capitaneria e dagli esperti del 
meteo, si è optato per l’annullamento. Una Barcolana così 
difficile da affrontare per quanto concerne le condizioni 
del cielo, del mare e soprattutto del vento sarebbe stata 
troppo pericolosa. Condizioni più o meno analoghe (ma 
senza tuoni e fulmini) si erano riscontrate nel 2000: due 
decenni or sono tondi tondi, guarda caso, e anche allora 
si trattava di un anno bisesto, per gli amanti della cabala... 
All’epoca addirittura era finito in mare un nostro collega, 
che quell’edizione se la ricorda per bene ed una velista 
era stata ricoverata in ospedale con traumi importanti. 
Sicuramente vent’anni fa gli strumenti tecnologici per 
prevedere l’evolversi del tempo erano meno sofisticati 
e forse c’era anche meno attenzione al concetto di 
sicurezza: in quella situazione, nel 2020, probabilmente 
non si sarebbe regatato.
Tant’è. La pioggia si è abbattuta alternando scrosci più 
potenti ad altri meno intensi e la temperatura percepita, 
rispetto ai tre giorni precedenti, si è abbassata di tanto, al 
punto che l’atmosfera, ieri, era più in linea con le tendenze 
invernali che estive. Trieste è anche questo: da maniche 
corte al sabato a “bereta” alla domenica. Peccato perché 
è la prima volta in oltre mezzo secolo che la Barcolana 
viene annullata. Doveva capitare, prima o poi, ma guarda 
caso proprio in questo annus horribilis. (G.L.)


di venerdì e sabato. Ieri invece non si è vista anima viva ma con 
quel tempo - e con l’annullamento della regata - non poteva 
essere diversamente. Certo, pur con tutti gli sforzi, l’inventiva e 
la fidelizzazione che molti marchi hanno dimostrato nei confronti 
dell’evento, la Barcolana 2020 va in archivio come un’edizione in 
sordina e non solo per lo stop alla parte agonistica. Il Villaggio 
era lontano parente di quello del passato: stand sostanzialmente 
limitati fra la Scala Reale e la Stazione Marittima, piazza Unità 
decorosamente adornata ma la sensazione era quella di una 
cittadella istituzionale, con i gazebo riservati più ad enti (Marina 
Militare, Comune di Trieste o Trenitalia, per citarne alcuni) che a 
privati, eccezion fatta per qualche grosso marchio di abbiglia-
mento e accessori legati al mare. Niente (o quasi) stand enoga-
stronomici, che in tutti gli happening sono quelli che attirano più 
attenzione, e d’altronde è stato giusto così, visto e considerato 

il 15%
degli hotel

ancora chiuso,
il 10% ha

consegnato
le licenze

bora, pioggia, mare mosso
e tendente a peggiorare
Un inverno... prematuro!

il meteo
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 la novità

ginnastica triestina, idea
sezione nautica: corsi

per adulti all’orizzonte?

una previsione sul loro piazzamento finale, Perissinotto ha 
risposto scherzosamente (ma non troppo): “Ci vogliamo 
sbilanciare, puntiamo ad entrare nei primi 100 in assoluto. 
Sarebbe un buon traguardo per una prima volta”. Tutto 
rinviato, purtroppo: speriamo al 2021...
La partecipazione da parte della società, come accennato, 
rientra in un generico progetto di ampliamento della 
Ginnastica. E un obiettivo che pare alla portata è quello di 
realizzare una vera e propria sezione nautica, “la cui assenza 
- racconta De Caro - fa decisamente strano in una città come 
Trieste”. L’idea sarebbe di aprire dei corsi di vela per adulti, e 
la Barcolana 52 rappresentava un ottimo trampolino di lan-
cio. Le basi sono gettate e pazienza per le pessime condizioni 
meteo di ieri: ci si riproverà un’altra volta.

Luca Henke

  In casa Ginnastica Triestina avrebbe dovuto essere la 
prima assoluta in Barcolana. Spinta dall’entusiasmo del nuovo 
presidente Massimo Varrecchia, la società aveva deciso di 
cimentarsi anche nel mondo della vela partecipando a bordo 

NAutiCA | l’iNterviStA MassiMiLiano viDoni è Uno Dei tre soci oPerativi

t
rieste è da sempre una città di mare, 
nella quale resiste un’antica tradizio-
ne nautica grazie ai molti appassiona-
ti. Tra questi, Massimiliano Vidoni, 

Armando Crota e Giovanni Biasutti, esperti 
velisti nel tempo libero, ma anche seri impren-
ditori e non solo. Scoprendo la loro storia, è 
impossibile non apprezzare la particolare pas-
sione e il grande spirito d’iniziativa di questi 
tre soci e amici, contraddistinti da background 
e carriere molto diverse: il primo, agente assi-
curativo con un passato nella serie A italiana di 
football americano; il secondo, ex proprietario 
di un negozio Apple ed esperto in elettronica; 
il terzo, ex comandante di navi da crociera. è 
grazie a loro che nel 2018 nasce Uship Trieste 
(via Caboto 20), negozio di nautica dell’omo-
nima catena francese, conosciuta in Europa e 
Nord Africa con ben 130 negozi sparsi un po’ 
ovunque. è un’azienda innovativa e moderna, 
nata per fornire i moltissimi appassionati di 
barche che spesso si trovano in diffi-
coltà nel trovare i prodotti giusti 
al giusto prezzo. Una realtà che 
a Trieste, forse, mancava. Mas-
similiano Vidoni ci spiega per-
ché: “I miei due soci e io ab-
biamo una lunga esperienza 
nautica, in particolar modo 
nella vela. Abbiamo ben pre-
sente a quali difficoltà un pic-
colo-medio armatore possa 
andare incontro, dalle più ba-
nali a quelle più serie. Il nostro 
segreto è cercare di aiutare tutte 
queste persone con semplicità, anche 
chi non ha nessuna esperienza in barca e ha 
intenzione di iniziare ma non sa come farlo”.
Parola d’ordine, quindi, semplicità. Uship Trie-
ste, infatti, offre non solo consulenze e com-
petenze di alto livello, ma anche un pratico 
servizio di copertura assicurativa e consegna 
a domicilio o direttamente in barca durante il 
periodo della Barcolana, con migliaia di pro-
dotti acquistabili dal catalogo del negozio, 

selezionabili tra numerosi 
marchi diversi: “La nostra for-

za è proprio questa, vendiamo 
prodotti di marchi differenti, dal 

momento che abbiamo più di un 
fornitore. Così facendo garantiamo 

una vastissima scelta ai nostri clienti, che 
sfogliando il catalogo possono sbizzarrirsi 
scegliendo un po’ di tutto. Un esempio? Sia-
mo anche un rivenditore Apple, vendiamo 
smartphone, tablet e altri apparecchi di que-
sta celebre catena, che durante la navigazione 
possono rivelarsi fondamentali e sostituire 
altri dispositivi satellitari costosissimi, che 
verrebbero utilizzati solo in quell’occasione”.

“Vendiamo prodotti di brand differenti, offerta ampia”

uship: in via Caboto
marchi diversi per vela
e appassionati del mare

  Massimiliano Vidoni, uno dei tre soci dell’azienda Uship Trieste che si trova in via Caboto

Da quando è arrivato nella nostra città nel 
2018, Uship è molto vicino alla Barcolana. Da 
due anni, all’interno del villaggio, è presente 
lo stand che porta il suo nome: “Lo abbiamo 
allestito per due edizioni consecutivi, ottenen-
do ottimi risultati. è stata una soluzione ideale 
per farci conoscere dalla città e dai turisti, an-
che stranieri, che vengono a seguire l’evento. 
Purtroppo questa edizione è stata segnata, 
come tutti sappiamo, dalla pandemia. è davve-
ro un peccato, ma siamo comunque fiduciosi. 
In fondo, i risultati che stiamo ottenendo sono 
decisamente buoni nonostante il periodo dif-
ficile”.

Tiziano Saule

  Per il nono anno consecutivo l’associazione 
sportiva dilettantistica e culturale Benessere avrebbe 
dovuto essere presente alla Barcolana, la regata più 
partecipata al mondo, grazie alla collabo-
razione con un numero sempre più 
esteso di armatori. Il sodalizio 
guidato dalla presidente Ele-
na Castelli è infatti capofila 
del progetto “Nati per Muo-
versi”, entrato a far parte 
dal 2015 dell’elenco di inizia-
tive collaterali e grazie al quale 
in quasi un decennio decine di 
persone con difficoltà fisiche, sociali 
ed economiche, hanno vissuto in prima persona 
lo sport della vela. L’annullamento della regata ha 
vanificato l’iniziativa che però è solo rimandata ad 
ottobre 2021...
“La nostra società è nata 23 anni fa con l’obiettivo 
principale di promuovere la salute attraverso il 
movimento, con particolare attenzione alle persone 
che nel corso della vita hanno incontrato difficoltà e 
che quindi più necessitano di sostegno e attenzione 
- spiega Saul Laganà, tra i fondatori e già presidente 
dell’associazione, nonché referente dell’iniziativa 
- Siamo presenti sul territorio tutto l’anno con il pro-
getto Attiva-Mente in collaborazione con il Comune e 
il Comitato Territoriale della Uisp, per coinvolgere nella 
pratica sportiva gli over 60, le persone affette da pato-
logie croniche, disabilità, disagio sociale o economico”.
“Nati per Muoversi” vede la partecipazione di Televita, 
realtà storica da sempre in prima fila a servizio dei 
cittadini, della Cooperativa Sociale Trieste Integrazio-
ne a marchio Anffas, Sweet Heart Dolce Cuore (con 
equipaggio totalmente formato da cardiopatici), Astro 
- Associazione Triestina Ospedaliera per il sorriso dei 
bambini, Centro Cardiovascolare di Trieste e la sezione 
locale della CRI.
“Nelle prime partecipazioni alla Barcolana eravamo 
noi a sostenere economicamente le spese di iscrizione 
degli armatori coinvolti nel progetto, ma con il passare 
del tempo sempre più velisti - che definirei illuminati 
- si sono offerti di coprire i costi. Un gesto che testi-
monia la validità sociale del percorso”.

Ludovico Armenio


di un’imbarcazione più che collaudata. L’annullamento, purtrop-
po, ha inficiato tutto il lavoro ma la speranza è che l’iniziativa 
sia solo rimandata. Freedom (questo il nome della barca), che 
tra le tante regate ha già disputato una Coppa d’Autunno, 
avrebbe dovuto solcare ieri il mare del Golfo sotto la gestione 
di un equipaggio formato da atleti nostrani delle discipline più 
variegate. Lo skipper Alberto De Caro doveva essere coadiuvato 
infatti dagli istruttori Elisa Ugo ed Elia Ulcigrai, rispettivamente 
di danza moderna e ginnastica artistica maschile, e dagli atleti 
Stefano Bavila (atletica) e Martina Varrecchia (scherma, fioretto 
ed atletica), oltre a Marco Perissinotto, presidente dei revisori 
dei conti e grande appassionato di vela, e il randista Ugo De 
Siervo. Affiatati ed entusiasti, i membri dell’equipaggio ci hanno 
raccontano al sabato di essersi allenati per bene per arrivare 
preparati all’appuntamento ufficiale. E, quando gli si è chiesto 

armando
Crota

e Giovanni
Biasutti

gli altri due 
partner

lo stop influisce anche
sui progetti sociali ma “nati
per muoversi” torna nel ’21

iniziative collaterali
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  Un evento - per ora solo su virtualregatta.com - che ha unito il Salone 
Nautico di Genova e la Barcolana e ha ampliato le già attive collaborazioni 
tra Svbg e Yacht Club Italiano. Nei giorni scorsi la piattaforma ufficiale per 
l’e-sailing ha ospitato una nuova regata digitale, la Genova-Trieste, appunto: 
a bordo di scafi Supermaxi gli e-sailor hanno regatato per 1.300 miglia 
nautiche, con l’obiettivo di tagliare il traguardo in piazza Unità nei giorni 
precedenti la Barcolana. Le condizioni meteo sono state quelle effettiva-
mente presenti lungo la rotta reale, e il 
regolamento valorizzava 
le scelte tattiche: nessu-
na boa o cancello, libertà 
di trovare la miglior rotta 
per il periplo d’Italia, da 
Ovest a Est, con l’au-
spicio che da digitale 
l’evento si realizzi nel-
le prossime edizioni 
anche in mare. Così 
Fabio Planamente, 
amministratore delegato del Cantiere del 
Pardo SpA e presidente del settore vela di Confindustria Nautica: “In 
occasione della 60esima edizione del Salone di Genova, abbiamo aderito 
con entusiasmo al progetto di e-sailing per organizzare la prima edizione 
della Genova-Trieste Regatta 2020. Siamo tutti impegnati in prima linea 
nella diffusione della cultura e della salvaguardia del mare. Lo facciamo 
anche con l’organizzazione dei nostri eventi, con i quali il nostro messaggio 
supera ogni confine, diventa globale e coinvolge una platea internazionale 
di addetti ai lavori e appassionati. Il nostro impegno nella loro realizzazione 
assume anche una connotazione e un significato di presenza responsabile 
in un anno difficile come quello che stiamo vivendo”.
I partecipanti sono stati oltre 13mila (gratuitamente) e per i primi tre sul 
podio sono stati previsti premi in buoni Amazon.

la genova-trieste regatta 2020
ben oltre 13 mila i partecipanti
per un evento digitale affollato

e-sailing


d
oveva essere la 
regata della ripar-
tenza, della reazio-
ne al virus e del 

rispetto delle norme sul di-
stanziamento e la cinquan-
taduesima Barcolana lo è 
stata in parte. Ha saputo 
resistere e coesistere con 
coraggio al Covid ma non 
al suo elemento naturale: il 
vento. L’edizione a metà ha 
dimostrato che la gestione 
responsabile degli spazi e 
dei flussi permette la rea-
lizzazione di grandi eventi: 
la festa del mare per anto-
nomasia, nell’abbraccio del 
Golfo, ne è stata il vivo ed 
entusiasmante incipit ma ha 
vinto la bora.
Resterà nella storia come 
un’edizione straordinaria; 
nel cinquantaduesimo an-
niversario della storia d’a-
more più bella tra Trieste 
e il suo mare è mancato il 
bacio ma parafrasando la 
frase dell’alpinista Kuntner, 
quando il mare ti respinge, 
proprio come un amore, è 
meglio non insistere: se ne 
riparlerà il prossimo anno.
Nelle cinquantuno regate 

tutti ma avere un’imbarca-
zione più pesante o legge-
ra fa tutta la differenza del 
mondo. La bora, come ci si 
poteva aspettare, è entrata 
prepotentemente nella sto-
ria della competizione, an-
che se mai così forte come 
quest’anno. Per venti edizio-
ni i partecipanti sono stati 
spinti dal vento da nord-est. 
Segue a ruota la bonaccia, 
situazione diametralmente 
opposta con il mare calmo 
e senza vento: per sette edi-
zione i velisti hanno dovuto 
accontentarsi di un minimo 
refolo per portare a casa un 
risultato. Ne sanno qualcosa 
allo Yacht club di Monaco, 
vincitore in bonaccia per 
tre anni di fila a partire da 
un decennio fa con Jochen 
Schumann e Igor Simcic 
collezionisti di uno storico 
pokerissimo dal 2010. Al ter-
zo posto del podio dei venti, 
il levante che l’ultima volta 
ha sorriso all’Alfa Romeo 2 
di Neville Crichton. Mentre 
il ponente non soffia sulla 
Barcolana addirittura dal 
1998.

Francesco Bevilacqua

of Portopiccolo, che vinse 
in soli 57 minuti.

 IL VENTO Il meteo è l’at-
tore protagonista della com-
petizione, tanto che spesso 
e volentieri è lui a decidere 
l’esito; condizioni avverse o 
favorevoli sono uguali per 

l’AmArCord DaL nUMero recorD Di iscritti (2.689) aL PokerissiMo

precedenti la kermesse ha 
collezionato 57.294 iscrizio-
ni cui vanno aggiunte le 1424 
dell’edizione 2020 appena 
sfumata e tra loro si custodi-
scono storie, aneddoti data-
ti oltre mezzo secolo.

 LA PIù GRANDE L’imbar-
cazione più massiccia che 
la Svbg abbia mai registra-
to arriva nel golfo nel 2018: 
battezzata Viriella, vanta 
una lunghezza di 118 piedi, 
36 metri timonata da Mauro 
Pelaschier.

 IMPREVISTI Non manca-
no le storie legate ad inci-
denti in partenza o in fase 
di manovra, come quello 
denunciato nel 2016 dal’im-
barcazione Ypsilon in cui 
una mancata precedenza ha 
causato l’impatto tra i due 
scafi con il colpevole mai 
più rintracciato.

 IL RECORD Due anni fa il 
numero di scafi al via mai re-
gistrato e difficilmente egua-
gliabile: 2.689, in una regata 
entrata nella storia anche 
per la performance di Spirit 

  Spirit of Portopiccolo, lo scafo che
nel 2018 tagliò per primo il traguardo
in soli 57 minuti  PH Studio Borlenghi

Bora - e borino - battono bonaccia per 20 a 7...

Aneddoti e curiosità
una storia “speciale”
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  Non è stato un week-end memorabile anche per le manifestazioni 
collaterali in acqua collegate agli appuntamenti della Barcolana. Se 
ieri il maltempo e soprattutto la bora non hanno dato scampo alle 
1.400 imbarcazioni iscritte alla regata più affollata del mondo, nei 
giorni precedenti invece sul Golfo ha prevalso un’alta pressione con 
clima umido, un po’ di foschia, una ventina di gradi ma vento quasi 
completamente assente.
E proprio l’assenza totale dell’apporto di Eolo ha causato una bonaccia 
pressoché persistente sabato mattina durante la sfilata nel Bacino 
San Giusto della Barcolana Classic By Siad, con gli scafi d’epoca che, 
comunque presenti in buon numero, hanno come sempre evidenziato 
tutto il loro fascino e si sono presi l’applauso del pubblico composto ed 
educatamente attento alle varie restrizioni del periodo.
L’evento ha visto grande entusiasmo e ben 67 barche iscritte, in mare 
con il pochissimo vento a disposizione. Un applauso comunque a tutti 
questi partecipanti, che pur in una fase storica particolarmente com-
plicata non hanno voluto affatto mancare a questo appuntamento fisso 
della kermesse allestita dalla Svbg. Anche a loro un arrivederci all’anno 
prossimo, nella speranza che il 2021 sia migliore dei mesi che ci stiamo 
lasciando alle spalle.

dalla bora di ieri alla bonaccia
di sabato, ma i 67 scafi d’epoca

hanno dato comunque spettacolo

classic


“
Two Cities One Sea 
- Trofeo Challenge 
Salone di Venezia” 
è il sottotitolo della 

regata fra la città giuliana e 
quella lagunare, la cui pri-
ma edizione scatterà gio-
vedì 15 ottobre dal nostro 
territorio. Un evento ideato 
e fortemente voluto dallo 
Yacht Club Adriaco con la 
collaborazione tecnica dello 
Yacht Club Venezia e in par-
tnership con il Salone Nauti-
co veneto. Una nuova rega-
ta pensata non solo quale 
ponte di collegamento per la 
flotta dei maxi yacht tra gli 
appuntamenti agonistici del 
calendario di regate nel Gol-
fo di Trieste e i successivi 
eventi in programma a Vene-
zia. Sotto il profilo agonisti-
co la manifestazione doveva 
porsi come la prima occa-
sione di rivincita per i maxi 
protagonisti della Barcola-
na (purtroppo annullata) e 
come prologo della spetta-
colare “grand prix” della Ve-
nice Hospitality Challenge.
A Venezia la flotta dei maxi 
sarà accolta negli spazi 
dell’Arsenale messi a dispo-

della collettività l’obbligo di 
nuovi comportamenti a tu-
tela dell’ambiente. Lo Yacht 
Club Adriaco fonda tutta la 
propria storia e valori sull’a-
more e rispetto per il mare e 
come tale non poteva, dopo 
quanto accaduto, restare in 
silenzio; abbiamo quindi vo-
luto tradurre in una regata 
uno dei messaggi che più ci 
sta a cuore. Successivamen-
te nel corso del 2020 si è 
posto il problema sanitario 
che ben conosciamo anche 
per l’impatto violento che 
ha avuto sul mondo dello 
sport. Questo ci ha indotto 
a non interrompere in alcun 
modo il percorso organizza-
tivo della Trieste - Venezia 
pensando che, mai come in 
questo momento, fosse do-
veroso dar vita a un nuovo 
evento e a una nuova regata 
per contribuire nel nostro 
piccolo alla ripartenza an-
che del nostro sport. I pro-
tagonisti invitati in questa 
prima edizione sono stati 
individuati esclusivamente 
negli scafi maxi al fine di ave-
re una flotta la più veloce e 
spettacolare possibile”.

comunicare e diffondere una 
visione che lo Yacht Club 
Adriaco e tutti i partner ri-
tengono urgente e indispen-
sabile, come riassume il 
presidente Piero Fornasaro 
de Manzini: “L’evento nasce 
alla fine dello scorso anno 
da un’idea che si ricollega 
ai fatti che nel novembre 
2019 hanno visto Venezia 
e, in parte diversa Trieste, 
colpite dal fenomeno, a li-
velli record, dell’acqua alta. 
Situazione che, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, ha 
riproposto all’attenzione 

trofeo ChAlleNGe GioveDì 15 ottoBre aL via La PriMa eDiZione

sizione dall’organizzazione 
del Salone Nautico, che ha 
immediatamente raccolto e 
inteso dare ancora più forza 
al messaggio proprio della 
regata. Oltre al premio in 
sterline d’oro per il primo 
classifcato in IRC messo in 
palio dallo Yacht Club Adria-
co la regata assegnerà anche 
il Trofeo Challenge Salone 
Nautico Venezia all’imbarca-
zione che conquisterà la line 
honours.
Parallelamente al contenuto 
sportivo la “Trieste Venezia 
- Two Cities One Sea” vuole 

Regata da Trieste a Venezia dedicata ai maxi yacht

“two Cities one Sea”
insieme per l’ambiente

PH Studio Borlenghi
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Leday, Datome e Shields sono la croce della difesa di casa

S
tavolta è un finale di film scontato, quello 
che ci si aspettava di vedere. Riuscire 
a bloccare l’avanzata inesorabile 
dell’Olimpia è - non solo per 

l’Allianz, ma per qualunque squadra 
del campionato italiano - una sorta 
di “Mission Impossible” già essen-
do al completo. Figuriamoci con 
l’infermeria stracolma di gente: 
il -22 finale lascia pochi spazi a 
dubbi su come sia girata l’inerzia 
in via Flavia, sebbene l’Allianz ha 
anche avuto orgoglio per tentare di 
giocare almeno per un po’ alla pari 
contro i colossi dell’Armani Exchan-
ge. Le polveri troppo bagnate in attacco 
(38% da due, 32% da tre ma con percentuali 
da lontano che si sono alzate solamente a babbo 
morto) hanno finito col fare il gioco di una Milano 
davvero troppo forte.
L’Allianz parte bene nei primi minuti: pronti, via 
e la sensazione è che la squadra di casa voglia 
provare a giocarsela in pitturato (Upson e Grazu-
lis vanno a nozze, sino al 6-4 interno che manda 
su tutte le furie Messina per un time-out dopo 
nemmeno tre minuti di gara). Ma l’Olimpia è pur 
sempre l’Olimpia e in un minuto e mezzo pigia 
sull’acceleratore quanto basta per “doppiare” i 
giuliani con Shields, Hines e Leday. A chiamare 
60’’ di pausa ci pensa Dalmasson, tuttavia l’Arma-
ni fa malissimo anche nel pressing a tutto campo 
e la gara prende già una piega non favorevole per 
i padroni di casa: lasciare tutto solo Datome dal 
perimetro è uno dei “lussi” che Trieste non può 
affatto permettersi (8-24 al 7’) e di fatto l’Allianz 
perde la tramontana rapidamente, costretta a rin-
correre sul -14 del 10’. Davvero un brutto affare, 
se si aggiunge il provvisorio 39-6 di valutazione 
per Cinciarini e soci. 

pAllACANeStro trieSte | lA GArA PocHissiMo eQUiLiBrio con L’arMani eXcHanGe

Nessun tipo di sorpresa
Allianz con troppi cerotti,
l’olimpia è inarrestabile

Le brutte
percentuali
dal campo

non aiutano
la squadra
giuliana

  Tommaso Laquintana, cinque punti e altrettanti rimbalzi (ma  
 anche tre palle perse) con Milano

Contro un team così forte ci si deve inventare 
qualcosa: i biancorossi di casa ci provano, con 
soluzioni estemporanee e qualche “finezza” che 
si tramuta in palle perse. Dall’altro lato del cam-
po è invece un’orchestra filarmonica, quella che 
suona sul parquet di Valmaura: Shields e Dato-
me continuano a essere oggetti non identifica-
ti per un’Allianz costretta a mandare anche in 
panchina Fernandez già con tre falli in 15 minu-
ti. Eppure la piccola scossa data da Laquintana 
(2+1) e Grazulis fa sorridere il (poco) pubblico 
di casa: il -11 pare quasi miracoloso per quanto 
visto sin lì, è anche vero che l’Olimpia sbaglia 
parecchio sia dalla media distanza che dalla li-
nea di tiro libero. Trieste fa la formichina, ma lo 
fa con orgoglio e intelligenza: Laquintana regala 
la scossa per tornare almeno sotto la doppia ci-
fra di svantaggio, il 36-45 per Milano assomiglia 
a quanto di meglio l’Allianz potesse ottenere 
dopo essere scesa agli inferi, sotto forma di ven-
ti punti di scarto.
Ci vorrebbero tanti buoni attacchi e una difesa 
di acciaio per poter restare in partita: Trieste lo 
sa, ma è decisamente più facile a dirsi che a far-
si. Anche perché l’Armani controlla sempre il rit-
mo e - quasi in pantofole - si regala l’allungo de-
cisivo proprio nel terzo quarto. Per contro, per 
l’Allianz è un continuo sparacchiare dalla lunga 
distanza: quel 3/17 dopo trenta minuti giocati si 
rivelerà il vero peccato originale biancorosso, 
con la necessità di doversi rifugiare nelle con-
clusioni da lontano. L’Olimpia, a proprio agio sul 
45-69, con dieci minuti ancora da giocare, può 
stampare il “game over” sul match con largo 
anticipo, l’Allianz può solo limare lo svantaggio 
con le triple di Doyle, che questa volta però non 
è decisivo affatto come lo era stato a Sassari.

Alessandro Asta
 SandroWeb79

allianz trieste 65
a/x milano 87

(12-26, 36-45, 45-69) 

allianz trieste
Coronica, Mussini 2 (0/3), *Upson 11 
(5/10), *Fernandez 9 (4/8, 0/4), Arnaldo, 
Laquintana 5 (2/5, 0/3), Da Ros, *Grazulis 
8 (4/9, 0/3), *Doyle 17 (1/5, 5/10), *Alviti 
13 (1/5, 3/5).
All. Dalmasson

a/x milano
Leday 18 (4/9, 2/3), Moretti 5 (1/2, 1/3), 
Moraschini 8 (2/3, 1/2), *Roll 5 (1/4, 1/2), 
*Rodriguez 3 (0/4, 1/3), *Tarczewski 6 
(3/11), Biligha (0/1), Cinciarini 6 (0/2, 2/3), 
*Shields 13 (4/6, 1/2), *Brooks 5 (1/2, 1/3), 
Hines 5 (2/5), Datome 13 (2/3, 3/3). 
All. Messina

arbitri: Martolini, Di Francesco e Noce

note: tiri da due Trieste 17/45, Milano 
20/52. Tiri da tre Trieste 8/25, Milano 
13/24. Tiri liberi Trieste 7/8, Milano 8/13. 
Rimbalzi Trieste 44 (11+33), Milano 47 
(12+35). Assist Trieste 11, Milano 15.

7
  I giocatori a referto per l’Allianz, 
che ha cercato nonostante le assenze 
di Henry, Udanoh e Cavaliero a gioca-
re ugualmente di squadra

ForTITUDo Bo - TrENTo 93-70
rEGGIo EMILIA - BrINDISI 76-80
roMA - SASSArI 72-92
TrEVISo - BrESCIA 87-94
TrIESTE - MILANo 65-87
VArESE - CANTù 80-90
VENEzIA - PESAro 72-90
VIrTUS Bo - CrEMoNA 92-95

sQUadra P g v P F s
Milano 6 3 3 0 278 200
SaSSari 4 3 2 1 259 231
brindiSi 4 3 2 1 239 218
VirtuS bo 4 3 2 1 257 240
Venezia 4 3 2 1 230 223
TrIESTE 4 3 2 1 241 236
VareSe 4 3 2 1 262 262
Cantù 4 3 2 1 236 236
Fortitudo bo 2 3 1 2 252 239
breSCia 2 3 1 2 263 262
PeSaro 2 3 1 2 247 248
reggio eMilia 2 3 1 2 234 248
CreMona 2 3 1 2 238 277
roMa 2 3 1 2 220 260
treViSo 2 3 1 2 235 278
trento 0 3 0 3 231 264

Prossimo tUrno
BrESCIA - TrIESTE 
brindiSi - treViSo 
Cantù - Venezia 
CreMona - VareSe 
Milano - roMa 
PeSaro - trento 
SaSSari - Fortitudo bo 
VirtuS bo - reggio eMilia

serie a

  Uno scontro impari: è così che Eugenio Dalmasson definisce la par-
tita persa contro Milano. “Questo match ha presentato tutte le difficoltà 
che immaginavamo, da un punto di vista fisico, di esperienza e della 
qualità che l’Armani ha nel proprio roster. Abbiamo comunque avuto 
la capacità di cercare di sopperire a chili e centimetri che avevamo con 
i nostri diretti avversari, facendo una prova comunque dignitosa contro 
un team di un altro livello quale è Milano. La loro è una squadra che ti 
porta ad allungare la difesa, nei momenti in cui sei meno lucido poi è 
un qualcosa che finisce con il penalizzarti. Dovevamo passarci di più la 
palla per evitare di avere costantemente la presenza dei loro difensori 
forti sulla palla stessa. Ora la speranza è tornare ad allenarci con qualità 
e soprattutto al completo, ciò che ci è mancato questa settimana: 

 il dopo pArtitA

dalmasson: “Uno scontro impari,
ma la nostra è stata prova dignitosa”
messina: “siamo stati solidi”

prendiamo comunque ciò che di utile è uscito da questa partita, un 
qualcosa di necessario per affrontare avversarie più alla nostra portata”.
Ettore Messina è invece soddisfatto della prova dei suoi: “Abbiamo 
giocato con il giusto atteggiamento, senza paura di sbucciarci le 
ginocchia in difesa. A parte i cinque minuti finali di primo tempo 
quando l’Allianz si è riavvicinata, abbiamo comunque fatto una partita 
solida con buone risposte anche dalla panchina che ci ha permesso di 
non spremere troppo il quintetto-base che arrivava dalla partita non 
facile di Eurolega. In questo campionato non esistono risultati scontati, 
ne abbiamo una dimostrazione da alcune delle partite giocate proprio 
questo week-end. Trieste? Ho visto le partite precedenti, ha uno staff 
tecnico molto serio così come la società e si vede che c’è un progetto 
importante in atto. Quando recupererà gli stranieri sarà in grado di 
fare un eccellente campionato, come già dimostrato nelle prime gare 
di questa stagione”.
A commentare infine la sconfitta c’è anche Devonte Upson: “Una gara 
difficile, ci mancavano un paio di giocatori ma abbiamo cercato di 
lottare in tutti i modi. Ora torniamo in palestra a lavorare per tornare 
alla vittoria”. (A.A.)

  Eugenio Dalmasson ed Ettore Messina, sentimenti opposti dopo la 
vittoria di Milano a Trieste
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d
isfatta su tutta la 
linea. A poco serve 
giocare una mezzo-
ra discreta se poi 

crolli al primo ceffone: le par-
tite si possono anche mette-
re male ma perdere la testa 
(su tutti i fronti) non è mai la 
strada per rimediare. Corre-
re e arrivare prima sul pallo-
ne sono stati gli ingredienti 
dei due successi con Cese-
na e, soprattutto, Modena. 
Cose che non si sono viste 
a Legnago, dove anche nella 
prima parte di gara, quando 
pure la Triestina ha tenuto il 
pallino del gioco e ha creato 
qualcosa in più degli avver-
sari, la formazione alabarda-
ta è sembrata troppo leziosa, 
concedendo qualche pallone 
insidioso ai padroni di casa 
sulla propria trequarti. Non 
sono piaciute le scelte di 
Gautieri, non tanto nell’un-
dici iniziale, anche se Gomez 
a sinistra appare sacrificato, 
quanto nella rivoluzione tat-
tica dell’intervallo, che ha 
squilibrato la squadra più 
che dare pericolosità. Ma 
torniamo alla partenza: Litte-
ri ha fatto intravvedere qual-
cosa nei movimenti, anche 
se chiaramente deve trovare 
intesa con i compagni e con-
dizione. è vero che in questo 
momento ci sono soli due 
esterni disponibili e quindi 
schierare subito Petrella e 
Sarno (ancora inconcluden-
te) toglie armi per il prosie-
guo del match. Ma Gomez 
esterno è un’arma spuntata 
e c’è un Gatto fuori lista che 
potrebbe fare comodo con 
due posti ancora a disposi-

(primo tempo 1-0)

gol: 39’ pt Bulevardi, 7’ st rig. Gran-
dolfo, 18’ st Rolfini

legnago
Pizzignacco 6.5, Ricciardi 6.5, Perna 6, 
Bondioli 6, Zanoli 6, Giacobbe 6.5 (38’ 
st Morselli s.v.), Yabè 6, Ranelli 6 (15’ 
st Antonelli 6), Bulevardi 6.5 (26’ st 
Gasperi 6), Grandolfo 7 (26’ st Chakir 
6), Sgarbi 6.5 (15’ st Rolfini 7). (A disp. 
Pavoni, Colombo, Pellizzari, Girgi, 
Zanetti, Carannante, Ruggero). 
All. Bagatti

triestina
Offredi 6, Rapisarda 5.5, Tartaglia 5, 
Ligi 5.5, Brivio 5.5, Rizzo 5.5, Lodi 5 (1’ st 
Calvano 5.5), Giorico 6 (1’ st Granoche 
5), Sarno 5 (19’ st Petrella 5), Litteri 5.5 
(12’ st Struna 5.5), Gomez 5.5. (A disp. 
Valentini, Rossi, Lambrughi, Mensah, 
Marracchi, Filippini, Palmucci).
All. Gautieri

arbitro: Luigi Carella di Bari (assistenti 
Carmelo De Pasquale di Barcellona Pozzo 
di Gotto e Roberto Fraggetta di Catania; 
quarto ufficiale Mattia Caldera di Como)

note: espulso Tartaglia al 6’ st, ammo-
niti Ligi;, Rapisarda calci d’angolo: 2-2; 
minuti di recupero: 0’ e 3’

legnago 3
triestina 0

ArEzzo - VIrTUS VEroNA  0-3
CESENA - FErALPISALò  2-4
FANo - SAMBENEDETTESE  0-2
FErMANA - PADoVA  0-1
IMoLESE - CArPI  2-1
LEGNAGo - TrIESTINA  3-0
MANToVA - PErUGIA  5-1
MoDENA - rAVENNA  3-0
SUDTIroL - GUBBIo  1-1
VIS PESAro - MATELICA  2-1

sQUadra P g v n P F s
Modena 9 4 3 0 1 8 2
FeralPiSalò 9 4 3 0 1 9 7
Sudtirol 8 4 2 2 0 8 2
legnago 8 4 2 2 0 6 2
MateliCa 7 4 2 1 1 6 4
CarPi 7 4 2 1 1 5 3
PadoVa 7 4 2 1 1 5 3
iMoleSe 7 4 2 1 1 5 4
SaMbenedetteSe 7 4 2 1 1 5 4
VirtuS Verona 6 4 1 3 0 5 2
MantoVa 6 4 2 0 2 8 6
trieStina 6 4 2 0 2 3 4
ViS PeSaro 4 4 1 1 2 6 8
CeSena 4 4 1 1 2 5 8
Perugia 4 4 1 1 2 5 9
Fano 3 4 0 3 1 3 5
raVenna 3 4 1 0 3 2 8
gubbio 2 4 0 2 2 3 6
arezzo 1 4 0 1 3 2 7
FerMana 1 4 0 1 3 1 6

serie c - girone b

Prossimo tUrno
CarPi - arezzo 
Fano - iMoleSe 
FeralPiSalò - Sudtirol 
gubbio - CeSena 
MateliCa - Modena 
PadoVa - legnago 
Perugia - FerMana 
SaMbenedetteSe - MantoVa 
TrIESTINA - rAVENNA 
VirtuS Verona - ViS PeSaro

sala stamPa

gautieri: “i cambi? Per riempire l’area”
Presenti gli ex ezio rossi e andreucci 

  Una brutta sconfitta per la Trie-
stina, che mister Carmine Gautieri 
analizza soprattutto attraverso gli 
episodi. “Nel primo tempo abbiamo 
avuto qualche buona occasione per 
passare in vantaggio ma ci siamo 
trovati sotto nel punteggio nell’unica 
vera azione dei nostri avversari” 
afferma l’allenatore alabardato. “Nel 
secondo tempo ci siamo messi con 
un assetto diverso ma abbiamo 
subito immediatamente il rigore con 
l’espulsione di Tartaglia, peraltro su 
una situazione in cui a mio avviso 
c’erano due falli a nostro favore a 

  Nella foto a sinistra, l’allenatore alabardato Carmine Gautieri: stavolta le sue scelte non sono state premiate. A destra, il difensore centrale Alessandro Ligi, tutto sommato
uno dei meno peggio nella gara di Legnago. Ph Matteo Nedok

alabardato tra i professionisti. “Pen-
sare che qui ci dovevo essere io” ha 
commentato con un misto di ironia 
e amarezza l’allenatore toscano, che 
in effetti aveva vinto la quarta serie 
con il Campodarsego nella stagione 
passata, ma poi la società padovana 
ha rinunciato alla C, lasciando strada 
proprio al Legnago. Entrambi gli 
ex allenatori sono stati salutati con 
affetto dalla piccola rappresentan-
za di tifosi dell’Unione, che in un 
pomeriggio da dimenticare, hanno 
almeno potuto abbandonarsi ai 
ricordi... (r.U.)

centrocampo. Lì la partita è di fatto finita, 
merito anche di un Legnago che, venen-
do dalla Serie D, ha dimostrato di sapere 
a cosa va incontro in questa categoria, 
capendo da subito come si affrontano 
le partita in Serie C. Complimenti a loro”. 

Proprio i cambi dell’intervallo hanno fatto 
molto discutere, ma Gautieri difende le 
proprie decisioni: “Giorico ha accusato 
un problema all’adduttore e ha chiesto 
il cambio - spiega il tecnico - e a quel 
punto abbiamo deciso di giocare con 

un 4-2-4, cercando di più l’ampiezza e 
cercando di riempire l’aria avversaria. 
Ovviamente restando in dieci tutti i 
meccanismi sono saltati”. A proposito di 
allenatori, in tribuna a Legnago c’erano 
anche due vecchie conoscenze della 
Triestina. Ezio Rossi, indimenticato mister 
dell’Unione che è salita dalla Serie C2 
alla B in due anni con la doppia promo-
zione del 2001 e 2002, si è fatto un bel 
viaggio da Torino, dove poi è rientrato 
subito dopo la partita. Presente anche 
Antonio Andreucci, tecnico della Triestina 
2016/2017, quando vinse i play-off di Serie 
D che hanno poi portato al ripescaggio 

trieStiNA | lA GArA contro i neoProMossi veneti L’UnDici Di GaUtieri BattUto 3-0 

Unione leziosa e alcune scelte non hanno proprio convinto

la disfatta di legnago
impone delle riflessioni

Gomez
a sinistra

è sprecato
solo danni
dal cambio
di modulo

zione; in ogni caso, sposta-
re l’attaccante napoletano 
dopo le belle prove di Cesena 
e con ilò Modena è sembrata 
una soluzione azzeccata. La 
perplessità principale però 
riguarda l’assetto con cui 
l’Unione è rientrata in campo 
dopo l’intervallo: se l’uscita 
di Lodi (troppo morbido il 
suo approccio alla partita) 
per dare più sostanza alla 
mediana con Calvano pote-
va avere un senso, togliere 
Giorico e inserire Granoche, 
ridisegnando la squadra con 
un 4-2-4 insostenibile dal 
punto di vista tattico (Sarno 
e Gomez gli esterni). Che la 
squadra fosse squilibrata e 
spaccata in due lo si è capi-

to subito, e il fatto 
che l’azione del 
2-0 fosse pro-
babi lmente 
viziata da 
un fallo di 
mano a cen-
t r o c a m p o 
non scagio-
na nessuno. 
Chiaramente 
il raddoppio 
con contestuale 
espulsione di Tarta-
glia ha chiuso la partita, 
ed è andata pure bene che 
il Legnago non abbia infie-
rito più di tanto, perché la 
pioggia caduta copiosa po-
teva trasformarsi in grandi-
ne. Insomma, la gara di ieri 

ha messo in evi-
denza le man-

c h e v o l e z z e 
di una Trie-
stina che 
sembra in 
grado di 
c o n d u rre 
la partita 

solo quan-
do il match 

si incanala sui 
giusti binari ma 

che fatica in ogni 
sua componente quan-

do invece deve inseguire. 
Ed è un difetto non da poco, 
che si somma (o più proba-
bilmente ne è la conseguen-
za) a un atteggiamento poco 
battagliero, che invece deve 

essere la base in questa ca-
tegoria. Era piaciuta la capa-
cità di Gautieri di fare scelte 
coraggiose a Cesena, ora 
forse ne servono altre, vi-
sto che alcuni giocatori non 
sono in palla, e il nome di 
Sarno è quello che spicca in 
questo senso. E questo non 
significa bocciatura, ma sem-
plicemente dare spazio a chi 
si sta esprimendo meglio. 
Serviranno quindi alcune ri-
flessioni dopo una sconfitta 
del genere, perché il “solito” 
campionato da grande con le 
grandi e piccola con le pic-
cole, lo abbiamo già consta-
tato, non porta da nessuna 
parte.

Roberto Urizio

il calendario
il rAveNNA
Al “roCCo”
di SABAto
  Il prossimo impegno della Trie-
stina in campionato sarà anticipato 
al sabato. Nel corso della settimana 
è arrivata l’ufficializzazione da parte 
della Lega Pro dello spostamento del 
match tra gli alabardati e il Raven-
na, inizialmente programmato per 
domenica alle ore 15. La gara invece 
verrà disputata allo stesso orario, 
ma un giorno prima, ovvero sabato 
17. Dovrebbe rimanere valida la limi-

tazione a mille degli spettatori che 
potranno accedere allo stadio “Roc-
co”; visto che il Dpcm che potrebbe 
uscire già oggi non interverrebbe, 
stando alle indiscrezioni, su questa 
specifica materia, limitandosi a quanto 
pare soltanto a dare una stretta allo 
sport amatoriale. L’Unione sarà poi 
impegnata in un altro turno infra-
settimanale mercoledì 21 ottobre sul 
campo della Vis Pesaro (inizio alle 
18.30) per poi tornare a Valmaura la 
domenica successiva per affrontare la 
Virtus Vecomp, dove gioca il triestino 
ex San Luigi, Andrea Carlevaris, ieri al 
suo primo gol da professionista nella 
vittoria veronese ad Arezzo.
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i biancorossi muovono nuovamente la classifica

Serie A | lA GArA DUe PUnti D’oro conQUistati sUL DiFFiciLe ParQUet LoMBarDo

Arriva la reazione,
a Cassano magnago
è vittoria di squadra

r
imettersi in marcia 
e farlo con il dovuto 
orgoglio e con la con-
sapevolezza che la 

“depressione” dei precedenti 
risultati avversi può facil-
mente essere messa da parte. 
Spiegare la bella e convincen-
te vittoria di sabato scorso 
della Pallamano Trieste a Cas-
sano Magnago, dopo i rovesci 
dolorosi (e velenosi) contro 
Fondi e Pressano, con buona 
probabilità non può portare 
solamente alla rinuncia 
da head coach di Car-
panese - al quale dedi-
cheremo un doveroso 
capitolo a parte - bensì 
a una rinnovata voglia 
di tornare a giocare in 
campo con equilibrio e so-
prattutto con intelligenza.

UNA “W” DI SQUADRA 
Nelle precedenti… puntate, 
avevamo molte volte messo 
in risalto come erano state le 
spiccate individualità a fare 
la differenza in positivo nel-
la compagine giuliana. Su un 

BoLzANo - TrIESTE  37-25
BrESSANoNE - MErANo  30-28
CoNVErSA

sQUadra P g v n P F s
ConVerSano 20 12 10 0 2 336 280
breSSanone 20 12 10 0 2 370 332
Siena 20 12 10 0 2 346 317
CaSSano M. 17 12 8 1 3 334 277
bolzano 

serie a1

Pallamano trieste 28 
jUnior Fasano 24

(primo tempo 15-15)

cassano magnago
Bassanese 1, Bortoli 4, Branca 2, Dorio 
1, Fantinato 7, Iballi 3, Ilic, La Mendola, 
Lazzari, Mazza, Monciardini, Moretti 2, 
Possamai 1, Riva, Saitta 3, Scisci. All.Kolec

Pallamano trieste
Bosco, Bratkovic 7, Dapiran 5, Di 
Nardo, Hrovatin 2, Kuodys 5, Mazzarol, 
MIlovanovic, Parisato, Pernic, Popovic 1, 
Sandrin, Stojanovic, Valdemarin, Visintin 
5, Zoppetti. All. Oveglia

arbitri: Testa e Zancanella

la ripresa), la buona prova a 
suon di gol e di concretezza 
da parte di Kuodys e - dulcis 
in fundo - le parate importanti 
e fondamentali di Milovano-
vic nel finale di partita. Al di 
là di chi sarà il futuro nuovo 
allenatore biancorosso, il ds 
e “traghettatore” Giorgio Ove-
glia può sorridere dopo una 
settimana contraddistinta da 
parecchi mal di pancia: vin-
cere così a Cassano Magnago 
non era per nulla scontato. E 
detta fuori dai denti, è stata 
quasi un’inaspettata sorpresa 
per molti.

GRAZIE, “CARPA”! 
Dire addio a una panchina 
da capo allenatore è sempre 
difficile. Figuriamoci quando 
l’amore per la maglia e la so-
cietà nella quale sei cresciuto 
(e nella quale hai trascorso i 
migliori anni della tua vita) 
è sconsiderato: Andrea Car-
panese ha voluto congedarsi 
in punta di piedi da un ruolo 
difficile come quello di capo 
allenatore. Si sarebbe forse, 
per sua bontà d’animo e per 
la serietà che lo ha contraddi-
stinto nel ricoprire questo in-
carico, meritato qualche gioia 
in più? Sicuramente sì, questo 
è innegabile. Ma se il canonico 
“The show must go on” risuo-
na sempre in situazioni come 
queste, è altrettanto vero che 
un piccolo, forse infinitesima-
le, merito nella vittoria di Cas-
sano Magnago è anche suo. 
Serviva un segnale per ripar-
tire, quello da lui stesso dato 
nell’immediata vigilia della 
sfida di sabato è di quelli im-
portanti per l’economia della 
squadra e di un progetto che 
però non lo vedrà protagoni-
sta in futuro. (A.A.)

  Capitan Marco Visintin, cinque le reti siglate sabato scorso

parquet difficile come quello 
lombardo, che in passato era 
stato particolarmente avaro 
di soddisfazioni, Trieste la 
vince in prima battuta a livello 
di team: dalla precisione chi-
rurgica di Bratkovic dai sette 
metri all’utilità in ala di capi-

tan Visintin, 
passando poi 
per la carica di Da-
piran (apparso un po’ 
fuori di giri nelle precedenti 
uscite, capace invece sabato 
scorso di prendere in mano 
la squadra, specialmente nel-

 il dopo GArA

oveglia: “dato il 110%
Questa è la trieste
che vuole lottare”

Pa l la m a n o  e  Pa l la n U oto   r i s U ltat i  e  a P P r o Fo n d i m e n t i   citysporttrieste

BoLzANo - MErANo rINVIATA
CASSANo M. - TrIESTE 24-25
CINGoLI - SASSArI 23-29
EPPAN - FASANo 31-28
MoLTENo - FoNDI 26-20
PrESSANo - CoNVErSANo 24-33
SIENA - ALBATro 32-27
BrESSANoNE rIPoSA

sQUadra P g v n P F s
bolzano 12 6 6 0 0 184 157
SaSSari 11 6 5 1 0 172 148
ConVerSano 10 6 5 0 1 190 162
Siena 9 6 4 1 1 175 166
CaSSano M. 8 6 4 0 2 164 153
PreSSano 8 5 4 0 1 139 128
TrIESTE 8 7 3 2 2 178 177
breSSanone 4 6 2 0 4 158 154
ePPan 4 6 2 0 4 171 182
Merano 3 2 1 1 0 60 56
Cingoli 3 6 1 1 4 165 177
FaSano 2 7 1 0 6 188 210
Molteno 2 6 1 0 5 156 178
albatro 2 6 1 0 5 144 169
Fondi 2 7 1 0 6 166 193

Prossimo tUrno
breSSanone - Merano 
ConVerSano - Cingoli 
Fondi - ePPan 
PreSSano - bolzano 
SaSSari - Molteno 
Siena - CaSSano M. 
TrIESTE - ALBATro 
FaSano: riPoSa 

serie a

cassano magnago 24 
Pallamano trieste 25

  Il ritorno a casa è di quel-
li che rasserenano l’animo: 

Giorgio oveglia, head 
coach “pro tempo-

re” biancorosso, 
commenta con 
soddisfazione 
il risultato di 
Cassano Ma-
gnago. “Abbia-

mo dato il 110% 
per questa ma-

glia e questa so-
cietà: Trieste è questa, 

quella che lotta e che ha 
bisogno di certi equilibri dopo 
le difficoltà degli ultimi giorni”. 

a fare 
la differenza

sono le parate
di Milovanovic
e la precisione
di Bratkovic

  Il c.t. del Settebello campione del mondo in carica Sandro Campagna ha  
 partecipato alla diretta Facebook organizzata dalla Pallanuoto Trieste

i l dibattito “infuria”. Forse 
non è il termine esatto 

per descrivere il momento 
che sta vivendo la pallanuo-
to italiana, ma non ci siamo 
andati troppo distanti. In ef-
fetti, ad poco più di una set-
timana dal rinvio dell’inizio 
dei campionati, si è svilup-
pata una sana discussione, 
che è sfociata con una riu-
nione ai massimi livelli tra 
tutte le società della serie 
A1 maschile e i vertici della 
Federnuoto. Sul tavolo tan-
tissime questioni, su tutte 
la più importante: quale 
formula adottare per inizia-
re e poi portare a termine 
una stagione attraverso il 

pAllANuoto Diretta streaMinG orGaniZZata DaLLa società aLaBarData con iL c.t., FeLUGo e Bettini

Sandro Campagna su fb:
“Serve molta flessibilità”

tremendo “campo minato” 
rappresentato dall’epide-
mia di Covid-19?
C’è da dire che anche la 
Pallanuoto Trieste ha of-
ferto il proprio contributo 
al dibattito, sotto forma di 
una diretta Facebook molto 
seguita dagli addetti ai la-
vori, che ha coinvolto il c.t. 
del Settebello campione del 
mondo in carica Alessan-
dro Campagna, il presiden-
te della Pro Recco Maurizio 
Felugo e l’allenatore alabar-
dato Daniele Bettini. Ne è 
scaturita una discussione 
proficua, che poi è prose-
guita nella cornice ufficiale 
della citata riunione tra Fin 

e società.
Nulla di ufficiale è trapela-
to, ma dalle indiscrezioni 
pare si vada verso due pos-
sibilità. Quella della “bolla”, 
individuata tra l’altro nel 
Bella Italia & Efa Village di 
Lignano Sabbiadoro, dove 
si svolgerebbero quattro 
concentramenti per far gio-
care ad ogni squadra le 12 
partite del solo girone di 
andata, oppure quella dei 
gironi territoriali. In ogni 
caso, qualunque sarà la 
formula adottata, le società 
saranno chiamate ad un ri-
goroso controllo sanitario 
sulle squadre, da fare at-
traverso i tamponi. Intanto 

questo, e non è poco, in at-
tesa di un’altra riunione tra 
Federazione e società, che 
si terrà presumibilmente 
verso la fine di questa set-
timana. 
Di certo, che ha detto il 
c.t. Campagna nella diretta 
Facebook della Pallanuoto 
Trieste, servirà un po’ di 
flessibilità: adesso la pri-
orità è quella di iniziare a 
giocare, poi chissà, magari 
verso i primi mesi nel 2021 
e con una curva di contagi 
magari in discesa, si po-
trebbe cambiare formula e 
affrontare un girone di ritor-
no a pieno ritmo. Un passo 
alla volta.



CAmpioNAti | lA GiorNAtA neGLi anticiPi Di ecceLLenZa sorriDono san LUiGi e cHiarBoLa PonZiana 

C
ome se non bastassero 
le peripezie di questi 
mesi, ci si è messo anche 
il maltempo a intralciare 

la giornata dei dilettanti. Non ab-
bastanza per fermare Chiarbola e 
San Luigi, protagonisti degli an-
ticipi di Eccellenza, né lo Zaule, 
che fa tre su tre in Promozione. 
Bilancio negativo in Prima con 
due sconfitte triestine in altret-
tante partite, bene invece le giu-
liane di Seconda con la classifica 
che finalmente si muove per Cgs 
e Campanelle.

ECCELLENZA
Gli anticipi del sabato premiano 
San Luigi e Chiarbola Ponziana. 
I biancoverdi fanno proprio il 
derby con il Sistiana grazie alla 
rete di Bertoni a metà del primo 
tempo; i delfini ci provano fino 
all’ultimo ma la squadra di Ra-
valico, che a sua volta ha le sue 
occasioni per raddoppiare, tiene 
il risultato e incamera i tre pun-
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i viola ancora a punteggio pieno nel torneo di promozione

zaule ancora vittorioso
primo acuto per il Cgs

CHIArBoLA - roNCHI  3-0
FIUME VENETo - CorNo  0-1
GEMoNESE - BrIAN LIGNANo  2-2
LUMIGNACCo - FoNTANAFrEDDA  SoSPESA
Pro CErVIGNANo - TorVISCoSA  0-3
Pro FAGAGNA - Pro GorIzIA  0-2
SISTIANA - SAN LUIGI  0-1
SPAL CorDoVADo - CoDroIPo  1-0
TAMAI - PrIMorEC 1966  4-0
TrICESIMo - rIVE D`ArCANo  0-1

CoSTALUNGA - AzzUrrA  rINVIATA
ForUM JULII - rISANESE  3-2
GrIGIoNErI - zAULE  1-3
KrAS rEPEN - JUVENTINA  rINVIATA
SANTAMArIA - SANT`ANDrEA  1-0
SEVEGLIANo - TrIESTE CALCIo  2-1
STArANzANo - oL3  rINVIATA
VALNATISoNE - Pro roMANS  1-1

AqUILEIA - TrIESTINA V.  4-2
ISoNzo - DoMIo  rINVIATA
MArIANo - GrADESE  rINVIATA
MLADoST - ISM GrADISCA  1-0
roIANESE - CENTro SEDIA  rINVIATA
rUDA - FIUMICELLo  0-2
UFM - SAN GIoVANNI  3-0
zArJA - SAN CANzIAN  rINVIATA

AzzUrrA Go - AUDAx  3-1
CAMPANELLE - SoVoDNJE  1-1
CGS - roMANA  1-0
LA ForTEzzA - PIEDIMoNTE  rINVIATA
MoNTEBELLo - MorAro  2-2
MUGLIA - ISoNTINA  3-0
oPICINA - VESNA  1-0
TUrrIACo - BrEG  0-1

MUGLIA - SANT`ANDrEA  1-5
TrIESTINA V. - DoMIo  1-3
zAULE - TrIESTE CALCIo  0-2

SAN GIoVANNI - oPICINA  2-1
SAN LUIGI - KrAS rEPEN  4-0
zArJA rIPoSA

sQUadra P g v n P F s
taMai 9 3 3 0 0 10 1
torViSCoSa 9 3 3 0 0 8 1
Corno 9 3 3 0 0 5 2
Chiarbola 6 3 2 0 1 7 3
Pro gorizia 6 3 2 0 1 4 2
FiuMe Veneto 6 3 2 0 1 3 1
riVe d`arCano 6 3 2 0 1 3 1
San luigi 6 3 2 0 1 6 5
SPal CordoVado 6 3 2 0 1 2 1
geMoneSe 4 3 1 1 1 7 6
SiStiana 4 3 1 1 1 3 2
brian lignano 4 3 1 1 1 3 3
triCeSiMo 3 3 1 0 2 3 7
CodroiPo 2 3 0 2 1 3 4
Pro CerVignano 1 3 0 1 2 3 7
Pro Fagagna 1 3 0 1 2 3 7
ronChi 1 3 0 1 2 1 6
FontanaFredda 0 2 0 0 2 0 3
luMignaCCo 0 2 0 0 2 1 5
PriMoreC 1966 0 3 0 0 3 2 10

sQUadra P g v n P F s
zaule 9 3 3 0 0 10 6
Pro roManS 7 3 2 1 0 4 2
trieSte CalCio 6 3 2 0 1 5 3
CoStalunga 4 2 1 1 0 4 1
JuVentina 4 2 1 1 0 3 1
ForuM Julii 4 3 1 1 1 4 4
SantaMaria 4 3 1 1 1 2 2
SeVegliano 4 3 1 1 1 4 5
KraS rePen 3 2 1 0 1 7 6
azzurra 3 2 1 0 1 4 3
grigioneri 3 3 1 0 2 4 5
riSaneSe 3 3 1 0 2 3 5
ValnatiSone 2 3 0 2 1 1 4
ol3 1 2 0 1 1 2 4
Sant`andrea 1 3 0 1 2 0 4
Staranzano 0 2 0 0 2 2 4

sQUadra P g v n P F s
doMio 6 2 2 0 0 6 4
ruda 4 3 1 1 1 6 4
aquileia 4 3 1 1 1 6 5
uFM 3 1 1 0 0 3 0
FiuMiCello 3 1 1 0 0 2 0
roianeSe 3 2 1 0 1 5 4
iSonzo 3 2 1 0 1 4 3
MladoSt 3 1 1 0 0 1 0
San gioVanni 3 2 1 0 1 1 3
Mariano 2 2 0 2 0 6 6
Centro Sedia 2 2 0 2 0 5 5
trieStina V. 2 3 0 2 1 5 7
iSM gradiSCa 1 2 0 1 1 2 3
zarJa 1 2 0 1 1 2 3
San Canzian 0 1 0 0 1 1 4
gradeSe 0 1 0 0 1 1 5

sQUadra P g v n P F s
Muglia 7 3 2 1 0 4 0
SoVodnJe 7 3 2 1 0 3 1
azzurra go 6 3 2 0 1 4 2
breg 6 3 2 0 1 3 1
audax 6 3 2 0 1 5 5
Moraro 5 3 1 2 0 5 4
oPiCina 4 3 1 1 1 1 3
turriaCo 3 2 1 0 1 3 2
VeSna 3 3 1 0 2 4 4
iSontina 3 2 1 0 1 3 3
la Fortezza 3 2 1 0 1 3 3
CgS 3 3 1 0 2 2 3
Montebello 2 3 0 2 1 3 4
PiediMonte 1 2 0 1 1 0 1
roMana 1 3 0 1 2 0 2
CaMPanelle 1 3 0 1 2 1 6

sQUadra P g v n P F s
Sant`andrea 3 1 1 0 0 5 1
doMio 3 1 1 0 0 3 1
trieSte CalCio 3 1 1 0 0 2 0
trieStina V. 0 1 0 0 1 1 3
zaule 0 1 0 0 1 0 2
Muglia 0 1 0 0 1 1 5

sQUadra P g v n P F s
San luigi 3 1 1 0 0 4 0
San gioVanni 3 1 1 0 0 2 1
zarJa 0 0 0 0 0 0 0
oPiCina 0 1 0 0 1 1 2
KraS rePen 0 1 0 0 1 0 4

Prossimo tUrno
brian lignano - Pro Fagagna 
CodroiPo - luMignaCCo 
Corno - Chiarbola 
FontanaFredda - Pro CerVignano 
geMoneSe - taMai 
Pro gorizia - SiStiana 
riVe d`arCano - PriMoreC 1966 
ronChi - triCeSiMo 
San luigi - SPal CordoVado 
torViSCoSa - FiuMe Veneto 

Prossimo tUrno
azzurra - Sant`andrea 
ForuM Julii - SantaMaria 
JuVentina - Staranzano 
ol3 - grigioneri 
Pro roManS - CoStalunga 
riSaneSe - SeVegliano 
trieSte CalCio - KraS rePen 
zaule - ValnatiSone

Prossimo tUrno
Centro Sedia - doMio 
FiuMiCello - Mariano 
gradeSe - aquileia 
iSM gradiSCa - ruda 
San Canzian - uFM 
San gioVanni - MladoSt 
trieStina V. - roianeSe 
zarJa - iSonzo

Prossimo tUrno
breg - oPiCina 
CaMPanelle - azzurra go 
iSontina - la Fortezza 
Moraro - CgS 
PiediMonte - Montebello 
roMana - audax 
SoVodnJe - turriaCo 
VeSna - Muglia

Prossimo tUrno
doMio - zaule 
Sant`andrea - trieStina V. 
trieSte CalCio - Muglia

Prossimo tUrno
KraS rePen - San gioVanni  
zarJa - San luigi
oPiCina riPoSa

eccellenza Promozione Prima categoria seconda categoria Under 19 girone m

Under 19 girone n

ti. Una tripletta del solito Paliaga 
consente al Chiarbola di battere 
il Ronchi 3-0; partita che con-
ferma la buona condizione della 
neopromossa, che si affida al suo 
bomber per non pagare lo scotto 
della matricola. Niente da fare in-
vece per il Primorec, che ieri cade 
sul campo del Tamai per 4-0. L’un-
dici di De Sio tiene un tempo (1-0) 
ma poi cede alla distanza, come 
spesso sta accadendo in questo 
primo scorcio di campionato.

PROMOZIONE
Bene lo Zaule che vince in casa 
dei Grigioneri per 3-1 e resta l’u-
nica squadra a punteggio pieno 
nel girone B. Cofone, Podgornik 
e Sergi i marcatori per la forma-
zione viola. Costalunga e Kras 
Repen non giocano i rispettivi 
match contro Azzurra Premariac-
co e Juventina, a causa del mal-
tempo; giocano invece Sant’An-
drea e Trieste Calcio che però 
tornano dalle proprie trasferte a 

in casa del Turriaco: la formazio-
ne di Quagliariello si impone di 
misura, facendo fruttare al massi-
mo il gol di Halili, realizzato dopo 
17’. Secondo pareggio in campio-
nato per il Montebello Don Bosco 
che contro il Moraro chiude sul 
2-2: i gol di Pribetic e Giuliani val-
gono un punto per la formazione 
di Michele Issich.

SERIE C FEMMINILE
Comincia con una sconfitta il 
campionato della Triestina. Con-
tro il Venezia, già avversario del 
doppio confronto di Coppa Italia 
(vinto ai rigori dalle lagunari), la 
formazione di Melissano perde 
in casa per 4-2. Subito sotto nel 
punteggio, le alabardate replica-
no con Zanetti al 17’; prima della 
mezzora, però, le ospiti piazzano 
un micidiale uno-due che segna 
l’incontro. L’Unione barcolla e, 
a stretto giro di posta, arriva la 
quarta marcatura ospite. Il rigore 
di Tortolo, al 74’, serve solo a ri-
durre il divario.

AMATORI
Esordio di Coppa scoppiettante 
tra Inter San Sergio e San Luigi: 
3-3 il risultato finale. Inter avan-
ti con un’autorete di Franzin ma 
i biancoverdi replicano con Mo-
scolin; prima dell’intervallo un 
calcio di rigore rimanda avanti i 
padroni di casa, che fanno tris a 
inizio ripresa. Il San Luigi però re-
agisce e prima accorcia con Man-
duca, quindi al 90’ trova il pari 
direttamente da calcio d’angolo 
con Franco.

subisce un secco 3-0, frutto della 
doppietta di Rebecchi e della rete 
di Sangiovanni.

SECONDA CATEGORIA
Muovono la classifica per la pri-
ma volta Cgs e Campanelle. Bot-
tino pieno per gli studenti che 
superano la Romana Monfalco-
ne grazie alla rete di Gerometta 
in chiusura di primo tempo. Un 
punticino invece per il “Campa” 
che chiude sull’1-1 la gara interna 
con il Sovodnje: il gol di Lanciano 
porta avanti i triestini nel primo 
tempo, ma gli ospiti rimediano 
a 10’ dal termine. Bene l’Opicina 
che porta a casa il derby di gior-
nata, battendo 1-0 il Vesna: la rete 
di Marinelli vale il primo succes-
so stagionale per la Polisportiva. 
Bene il Muglia che rifila un tris 
all’Isontina grazie a un’ottima 
seconda frazione. Perossa por-
ta avanti i suoi, Persico pare un 
rigore e poi Burolo e Novakovic 
sigillano il risultato. Breg corsaro 

Under 19
pokeriSSimo
del “SANtA”
il domio vA
  Cinquina del Sant’Andrea che ci 
mette 41’ per sbloccare il match con 
il Muglia. È Markovic a portare avanti 
i suoi, dando il la all’assolo biancoaz-
zurro nella ripresa, quando arrivan-
do altri quattro gol del “Santa” con 
Trost, Hatzakis (su rigore), Barzelatto 
e Rizzotto. I rivieraschi trovano la rete 
della bandiera nel finale con Visconti. 
Restando nel gruppo N, successi per 
Domio e Trieste Calcio. I verdi piegano 

la Triestina Victory al termine di una gara 
ben giocata da entrambe le squadre. 
Valentinuzzi porta in vantaggio il Domio 
nel primo tempo, la Victory replica in 
avvio di ripresa con Federico Di Chiara ma 
nella fase finale è la squadra di Giacomin 
a centrare i colpi vincente: un gran gol di 
D’Aquino rompe l’equilibrio, poi è Crasna 
a sigillare il risultato. I lupetti piegano 
lo Zaule con una rete per tempo. Alla 
mezzora una punizione di Calacione viene 
ribattuta da un giocatore in barriera con 
un braccio: dal dischetto lo stesso numero 
10 realizza. Nella ripresa gli ospiti control-
lano bene e trovano spazi per ripartire, 
realizzando il raddoppio con Vecchiet.
Nel girone N quaterna del San Luigi al 

Kras Repen. I carsolini tengono botta 
nella prima frazione e all’intervallo 
le reti sono ancora inviolate. Dopo 
una discreta partenza del Kras nel 
secondo parziale, Angotti trova la rete 
che manda avanti i biancoverdi: gli 
ospiti si disuniscono e la squadra di via 
Felluga dilaga con Guanin (doppietta) 
e Savron per il poker finale. Il San 
Giovanni supera l’Opicina allo scadere: 
i rossoneri passano in vantaggio nel 
primo tempo con Gallo, colpendo 
anche tre legni. Gli ospiti però ci sono 
e pareggiano con Obradovic, che poi 
però si fa espellere. L’Opicina regge 
ma al 94’ Rizzo trova il guizzo da tre 
punti per i rossoneri.

mani vuote. I lupetti, reduci da 
due vittorie, cadono sul campo 
di Sevegliano per 2-1; vana la rete 
di Davanzo per l’undici di Braini. 
Ko anche i biancoazzurri, che sul 
campo del Santamaria cedono 
di misura e restano con un solo 
punto in classifica.

PRIMA CATEGORIA
Anche qui il programma delle 
partite è stato falcidiato dal piog-
gia e vento. Rinviate infatti Ison-
zo - Domio e Zarja - San Canzian, 
mentre già in settimana era stato 
stabilito di non giocare Roianese 
- Centro Sedia, su richiesta dei 
bianconeri per evitare compli-
cazioni da Covid. In campo ma 
senza punti in saccoccia Trie-
stina Victory e San Giovanni. Gli 
alabardati tornano da Aquileia 
con un 4-2 sul groppone e non ba-
stano le reti di Godeas e Cramer-
steter per rendere meno amara la 
domenica. Non va certo meglio al 
San Giovanni che in casa dell’Ufm 



crese winter
doppiA CifrA
per metfer
e SettANNi

torneo veterani
domANi viA
Alle pArtite
per il titolo

  Cinque squadre fanno due su due: 
dodici gol del Metfer al Dream Team, 
undici del Settanni all’Istria. Conferme 
anche per Boomerang (7-4 all’Autoscuo-
la Re Artù), Trieste Marine Terminal (7-2 
ai Giaguari) e Abbigliamento Nistri (4-1 
al Bubbles). Vince anche il Terzo Tempo 
(2-1 al Samo Jako) e primi tre punti per 
Is Copy (4-2 al Tecnocasa Rozzol) e Moto 
Charlie (10-3 al Terzo Tempo). L’unico 
pareggio del secondo turno è tra Viva 

  Chiuso il girone all’italiana, scat-
ta domani la fase finale con il quarto 
tra Me.Mi. Costruzioni e Serbia (chi 
vince se la vedrà con il Pozzecco); 
giovedì La Tappa - Copacabana per 
definire l’avversario del Gomme 
Marcello. 
Oggi antipasto con la prima semifi-
nale per il settimo posto tra Muggia 
e Ciesse; mercoledì Istria - Belve-
dere.

Bar e Hangar Streets che chiudono sul 6-6.

viva - Hangar street 6-6
GoL: 4 Ciotola, Crovato, Brusadin; 3 Pohlen, 
Ballarin, Notaro, Pavan
samo jako - terzo temPo 1-2
GoL: Cvijovic; Castellano, Mongardini
moto cHarlie - cUs 2000 10-3
GoL: 3 Chierini, 2 Geroni, Gazzin, Romano, 
Testa, Moselli; 2 Pellis, Esposito
i giagUari - tmt 2-7
GoL: 2 Vever; 3 Raimondo, 2 Koffol, Gritti, 
Roiaz
dream team 118 - metFer 0-12
GoL: 5 Romanet, 3 Saim, 2 Montrone, Criste, 
Ionicianu
re artÙ - boomerang 4-7

istria - ciesse 3-1
GoL: 2 Simonetti, Di Bacco; Giorgesi
coPacabana - la taPPa 2-1
GoL: 2 Cappelli, Ridolfo
me.mi. - marcello 5-4
GoL: Durmic, 3 Di Donato, Lotti; 4 
Porcorato
mUggia - Pozzecco 0-5
GoL: Gazzin, 2 Stanissa, 2 Prisco
belvedere - serbia 2-9
GoL: Butera, Lazzara; 2 Cvejic, 2 Bektic, 
3 Markovic, Zurkic, Arnold

Classifica: Pozzecco/Stigliani 41, Mar-
cello/Monticolo & Foti 38, Me.Mi. 37, 
La Tappa 34, Copacabana 32, Serbia 
28, Muggia 23, Istria 18, Belvedere 2, 
Ciesse 1

GoL: 2 Rovis, Franforte, Caselli; 2 Acic 
D., 2 Ilic Milos, Stanoikovic, Ilic Marko. 
Jankovic
settanni - istria 11-0
GoL: 3 Kryeziu, 3 Sabahy, 3 Sabadin, 
2 Spahiu
nistri - aUtolavaggio bUbbles 4-1
GoL: Gubella, Cosciani, Bulli, Fonda; 
Dervishi
tecnocasa rozzol - is coPY 2-4
GoL: Budicin, Carrettin; 2 Giorgi, Buffa, 
Cavo

Classifica: Metfer 6, Settanni 6, Boomerang 
6, Tmt 6, Nistri 6, Terzo Tempo 4, Samo Jako 
3, Tecnocasa 3, Chiarlie 3, Is Copy 3, Istria 3, 
Hangar Street 1, Re Artù 1, Viva 1, Giaguari 
0, Bubbles 0, Cus 0, Dream Team 0
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torNeo Città di trieSte Un tUrno aLLa Fine: PintaUDi e BaGatto avanti, eXcaLiBUr e rekre in scia

L’arrogante conquista la matematica promozione in Serie B

in quattro per il trionfo
donne, ora le semifinali

torNeo terGeStiNo in serie c iL viLL’araBona sUPera iL MeFaZZo: cJ LoGistics nUova caPoLista

pari tra Adria e hotel urban
Sbronzi e lions già in fuga
f inisce 1-1 tra Adria e Ur-

ban , Bar G e Brezzilegni 
agganciano l’Hotel al secon-
do posto. In Serie B Sbronzi 
a +5 su New Sound e Dafina, 
mentre in C il Vill’Arabona 
batte il Mefazzo e il Cj vola al 
comando. In Serie D doppiet-
ta della capolista Liond, in D2 
il Mujateam concede il bis.

SErIE A
edil nostra - wolF bar 7-2
GoL: 3 Xhyliqi Ard., 2 Xhyliqi Ari., Diaz, Fonda; 
Lapaine, Blason
Urban - adria 1-1
GoL: Sigur; Jusufi
sPagHetti HoUse - generali 2-3
GoL: Scocchi, Francin; 2 Cardea, Menicali

p
areggiano Pintaudi 
e Bagatto contro 
Serbia e Marcello. 
A un turno dalla 

fine le due sono ancora 
appaiate in testa e a un 
punto ci sono Excalibur e 
Rekre che battono Da Pino 
e Bar Sara. In Serie C L’Ar-
rogante (4-3 al San Giusto) 
si aggiunge al Settetocai, 
centrando la promozione 
matematica; al Tormento 
(16-0 al Tokaiselvadigo) 
basta un punto. Tra le don-
ne le semifinali saranno tra 
Salisburg e Excalibur...lone 
e tra Compagnucce e Vrh-
nika.

SErIE A
marcello - bagatto 5-5
GoL: 2 Casalaz, Acic, Donato, autorete; 
Cipolla, Giorgi, Petrucco, Buffa, auto-
rete
serbia - PintaUdi 3-3
GoL: Milosevic, Stanisavljevic, Cvijovic; 
Bertoli, Gossi, Tropea
rekre - bar sara 12-3
GoL: 3 Baruca, 2 Jakomin, 2 Pahor, 2 
Delgiusto, Baruca, Gorela, Mihacic; 2 

Bettoso, autorete
da Pino - excalibUr 5-9
GoL: 2 Polewczyk, Jugovac, Calligaris, 
Canavese; 4 Spahiu, 2 Sabahj, Favento, 
Kreshnik, Xheladini
bastards - mal messi 3-6
GoL: 2 Buoso, Tamaro; 3 Kerpan, 3 
Rebula
HoPs - bara team 7-0
GoL: 4 Dulic, 2 Chierini Del Bello, Del-
vecchio
generali - mancini 5-1
GoL: 3 Colasuonno, Castellano, Santini, 
Notaro; Bianca

Classifica: Pintaudi 40, Al Bagatto/
Old Stars 40, Excalibur/Brada Impex 
39, Rekre-A-Team/Fjaka 39, Pizzeria 
Mancini 33, Serbia Sport 32, Gomme 
Marcello Revisioni 30, Gruppo Generali 
20, Hops Beer/Al Toscano 16, Glorious 
Bastards/Mor 16, Mal Messi/Bar Tabor 
15, Bar Sara/N.M. 15, Bara Team/Borgo 
San Quirino 13, Pizzeria Da Pino/Har-
bour L.M. 0

SErIE C
bUlldog - black list 3-11
GoL: 2 Grasso, Sossi; 8 Meloni, 2 Mervi-
ch, Tomasella

arrogante - san giUsto 4-3
GoL: Bonanno, Giorgi R., Giorgi D., au-
torete; 2 Bensi, Minatelli
settetocai - servola 12-3
GoL: 8 Nuzzi R., 2 Nuzzi M., Damiani di 
Vergada, Riosa; Prisciandaro, Stanissa, 
autorete

laboratorio - bUnker 10-6
GoL: 5 Dervishi, 3 Calcagno, Caparello, 
Krasniqi; 3 Vrsè, Radetti, Emili P., Emili 
M.
tUrbo - atelier 13 4-2
GoL: 3 Nardin, Brecevich; Canziani, 
Napolano

Affatati; 2 Lorenzutti, Terzon, Zarattin, Kadillari
bar retrÒ - new soUnd 3-3
GoL: 2 Zappalà, Broili; 2 Franforte, Rovis
benevengo - grande bUFFo 3-5
GoL: Adamo, Coslan, autorete; 2 Sforza, Ma-
sotti, Fumolo, Tatò
tUtto gas - Hellas 0-2
GoL: 2 Limosani
g&g - terzo temPo 3-6
GoL: 2 Tentor, Franco; 2 Kermez, Calabrese, 
Vanacore, Goat, Mezzetti
benevengo - gambia 1-4
GoL: Monaro; 2 Keita, 2 Jawara
daFina - grande bUFFo 7-4
GoL: 3 Kryeziu, 2 Xhyliqi, Mehmeti, Pacarizi; 
Vodret, Gerdol, Scarcia, Miani

Classifica: Sbronzi 24, Dafina 19, Sound 19, Re-

trò 17, Voltaren 11, Terzo Tempo 10, G&G 8, Buf-
fo 7, Gambia 7, Benevengo 7, Hellas 6, Gas 2

SErIE C
garibaldi - Una volta 2-3
GoL: 2 Monas; Cerbone, Partipilo, Pincini
inazUma - kassadilaskos 2-15
GoL: Cappiello, Bonanno; 4 Fantina, 2 Ciriello, 
2 Perentin, Logar, Richter, Ruzzier, Warbinek, 
Jahja, Vorini, autorete
HigHax - cj logistics 4-8
GoL: 2 Ramondo, Perusco, Goat; 2 Damonte, 
2 Ojo, Criste, Carrese, Petre, Mancini
italia Forever - drUnk 15-5
GoL: 5 Catarinella, 4 Deangelis, 2 Fabris, 2 
Keita, Scotto, Marino; 3 Perlangeli, 2 Merlato
admira - real Panzetta 4-5
GoL: 4 Milanese; 4 Ionicianu, Frangini

meFazzo - vill’arabona 0-1
GoL: Morucchio

Classifica: Cj 17, Vill’Arabona 16, Mefazzo 15, 
Kassadilaskos 14, Garibaldi 13, Panzetta 13, 
Una Volta 13, Highax 10, Admira 9, Italia 8, 
Drunk 6, Inazuma 1

SErIE D
el cHiavo - edilcolor 0-1
GoL: Menozzi
atletico - mattonaia 8-3
GoL: 5 Ionicianu, Parolin, Fifaco, Pecalli; Tes-
ser, Plaku, Nale
ivision - sPort car 4-3
GoL: 2 Chalvien, 2 Craus; Zaharia, Agolli, Varfi
lions - maPPets 12-1
GoL: 6 Jeftenic, 2 Railic, 2 Pregelj, Djukic, Kuz-

diletti - di naPoli 1-8
GoL: Del Prete; 4 Mingrone, Molinaro, Degras-
si, Mussari, Caiola
garganistan - brezzilegni 2-8
GoL: Modola, Stoduto; 5 Gossi, Milanese, Za-
rattini, Dodic
PeccHiari - bar g 2-6
GoL: Guarino, Giacomini; 3 Nettis, 2 Sorvillo, 
Giglione

Classifica: Adria 19, Urban 16, Bar G 16, Brez-
zilegni 16, Spaghetti 15, Edil 13, Generali 12, Di 
Napoli 12, Wolf 8, Pecchiari 4, Diletti 3, Garga-
nistan 0

SErIE B
sbronzi - voltaren 6-5
GoL: 2 Giacomini, Francini, Guercio, Dudine, 

 ColoNCovez

oggi primo turno
del nuovo torneo
domani il crazy

  Scatta oggi la nuova edizione 
della Trieste Football League con 
gli incontri tra Capo in B e La 
Betola e tra Paris Saint Gennar 
e Opera Immobiliare. La prima 
giornata prosegue mercoledì con 
l’incontro tra Il Laboratorio/Pro 
Lorenzo e il Bar Inter, mentre 
giovedì sono in programma tre 
partite: Al Civico 6 - Banda Lasko, 
Snack Bar Koper - Liverpool e Ter-
mogas Sistemi - bar Margherita. 
L’ultima sfida del turno di esordio 
sarà venerdì e vedrà impegnate 
Acli Cologna/Gerometta e Antica 
Barberia Napoletana.
Inizia invece domani l’altra 
manifestazione legata alla Cop-
pa Coloncovez, ovvero il Trieste 
Football Crazy, con tre incontri: 
Istria - Edilcasa, Dolci di Fulvio - 
Quei del Ricre e Cartubi - Atletici 
A.C.hi? Mercoledì entrano in scena 
Fontana e Quarto Tempo, giovedì 
invece sarà la volta di Radio Taxi 
e Sissa; venerdì si chiude la prima 
giornata del torneo con il match 
tra Abbigliamento Nistri e Buffet 
Caciopo 2; parte invece con il 
turno di riposo il Settore C - Cral 
Insiel.

tormento - tokaiselvadigo 16-0
GoL: 5 Fonda, 3 Labbate, 2 Zappalà, 2 
Cipriano, D’Alia, Feor, Muschi, autorete

Classifica: Settetocai 38, L’Arrogante 
37, Tormento 35, Black List 33, Il Labo-
ratorio Acconciature 25, Bunker Wine 
24, Carrozzeria Servola/Auro Elettricità 
23, Pizzeria San Giusto/Gomme Mar-
cello 21, L’Atelier 13/Tattoo Studio 20, 
A.S. Turbo 19, F.C. Bulldog 14, Samar-
canda 8, Tokaiselvadigo 2

FEMMINILE
nagane - costalUnga 2-0

(a tavolino)
vrHnika - montebello 2-2
GoL: Ivanovic, Premk; Agnolin, Ran-
zato
excalibUr...lone - salisbUrg 1-5
GoL: Piana; 2 Orlando, Zandonà, Di 
Centa, autorete
Pink clover - comPagnUcce 2-6
GoL: Medizza, Ronconi; 3 Giovannini, 
Avanzini, Concreto, Plet

Classifica: Salisburg 27, Compagnuc-
ce 22, Vrhnika 18, Excalibur...lone 17, 
Nagane Mujesane 14, Montebello Don 
Boco 7, Costalunga 2, Pink Clover 1

manovic; Faccio
edilcolor - bobetsk 1-2
GoL: Rabusin; Duse, Lentini
micatanto - egregi 16-1
GoL: 9 Nuzzi R., 3 Liso, Manduca, Ramondo, 
iovane, Nuzzi M.; Boido
el cHiavo - lions 0-6
GoL: 3 Jeftenic, 2 Pregelj, Podgajski
togax - maPPets 6-2
GoL: 3 Tattoni, Cepach, De Giorgi, autorete; 2 
Ubaldini

Classifica: Lions 21, Bobetsk 15, Sport Car 14, 
Togax 13, Edilcolor 13, Micatanto 11, Mattonaia 
9, Atletico 9, iVision 6, El Chiavo 4, Mappets 
3, Egregi 0

SErIE D2
arac - mUjateam 4-6
GoL: 4 Maida; 2 Carpenetti, 2 Benes, Brisotto, 
Ventura
macedonia - Paladini 16-0
GoL: 3 Bardhollari, 3 Rushiti, 3 Elmazi M., 2 
Dano, 2 Abdulai, 2 Elmazi A., Pajkic
goldon warriors - bar blU 5-3
GoL: 2 Bicocchi, Nale, Toffolutti, Coslevaz; 2 
Racman, Ban

Classifica: Mujateam 6, Macedonia 4, Goldon 
3, Blu 1, Arac 0, Paladini 0
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d
opo lunghi mesi e 
parecchie settima-
ne passate prima 
in quarantena, poi 

#distantimauniti ed infine in 
palestra tra rigidi protocolli 
sanitari, sabato pomeriggio 
è stato dato il via ufficiale 
alla stagione 2020-2021 del 
volley di livello regionale, 
con il semaforo verde al pri-
mo impegno dal post-lock-
down, ovvero i sei gironi 
della Coppa Regione Fvg.
Un trofeo partito quest’an-
no con una formula “open”, 
ad iscrizione volontaria, e 
dunque senza alcun obbli-
go di partecipazione. Sei i 
raggruppamenti costituiti, 
quattro nel campo fem-
minile e due nel tabellone 
maschile, per un totale di 
24 formazioni schierate ai 
nastri di partenza.
Ben 216 giorni dopo lo stop 
dello scorso campionato, 
eccoci quindi finalmente di 
nuovo in movimento con le 
cronache di volley giocato. 
Partendo dalle donne, in 
particolare dal girone A tea-
tro delle sfide di quattro for-
mazioni del comitato Trie-
ste-Gorizia. Antica Sartoria 
già protagonista e in forma 
smagliante. Sembra dunque 

pia Trieste invece rinviato a 
martedì sera in quel di Mon-
rupino, in programma alle 
ore 20.45 sul parquet della 
formazione biancorossa di 
Martin Maver, favorita sul 
team neroarancio di Federi-
co Paron.
Fischio d’inizio anche nel 
torneo maschile, con due 
sfide andate a completarsi 
tra sabato e domenica po-
meriggio. Netta e convin-
cente vittoria dello Sloga 
Tabor, a segno nella stracit-
tadina con i cugini del Vol-
ley Club Trieste. Per i bian-
corossi di Loris Manià primi 
tre punti di questo pre-cam-
pionato, conquistati grazie 
ad una prova di tutto carat-
tere dell’ex di giornata Mat-
teo Sartori, autore di ben 21 
firme sul tabellino.

Mattia Valles

FEMMINILE - GIroNE A
antica sartoria - Fincantieri  3-0 

(25-11; 25-10; 25-6)
zalet - olYmPia trieste  domani ore 20.45

MASCHILE - GIroNE A
sloga tabor - volleY clUb  3-0 

(25-15; 25-22; 25-15)
Fincantieri - villains 1-3

(25-20; 17-25; 11-25; 17-25)

  Prestazioni in crescendo quelle di Alessandro Battig e Pietro Collovigh 
nella quinta e sesta prova degli Assoluti e Coppa Italia di enduro a Darfo 
Boario Terme, in provincia di Brescia. Battig (su Honda 450 4T Team Special 
Red Moto), ancora sofferente per un infortunio alle costole, parte in sordina 
nella prova del sabato per poi recuperare e entrare in top ten. La domenica 
le cose vanno decisamente meglio per il motociclista triestino che conquista 
la quarta piazza in classe 450 4T, mantenendo il terzo posto in campionato a 
due prove dal termine. Per Collovigh, impegnato con la sua Beta 300 2T RS, 
gara regolare al sabato con una discreta ottava posizione. Il giorno successi-
vo il centauro giuliano risale di un’altra casella la classifica e chiude settimo, 
piazzandosi all’ottova posto nel campionato a una tappa dal termine. Le 
ultime due gara si correranno tra il 31 ottobre e il 1° novembre ad Arma di 
Taggia, ospiti del Moto Club Sanremo.
Terzo posto per Marino Pocecco con la sua Aprilia 125cc a Magrè Vicentino, 
nella seconda prova del Campionato triveneto minienduro e prima tappa 
del circuito regolarità d’Epoca, in un weekend particolarmente impegnativo 
a causa delle condizioni meteo avverse. Dopo un buon avvio di gare, il cen-
tauro del Moto Club Trieste ha perso terreno, salvo poi recuperare nel finale 
e centrare il podio. Tra i senior, settimana posizione per Efrem Paoletti (KTM 
85 2T) che paga alcune scivolate nella fase finale della corsa. Tredicesima 
piazza, infine per Dario Paoletti (Honda 250 2T) tra gli Enduro open, prota-
gonista di una gara regolare. Prossimo appuntamento con questi campionati 
è per il 25 ottobre a Nimis (UD), con l’organizzazione del Moto Club Gemona.

assoluti di enduro, battig quarto
Per collovigh settima posizione

triveneto, Pocecco sale sul podio

motori

della doppia cifra in casa 
Fincantieri, presentatasi al 
cospetto di una delle can-
didate al salto dalla C alla 
B con un roster molto più 
giovane della scorsa annata 
e senza i pezzi da novanta, 
Sancin e Mantovani, ceduti 
rispettivamente all’Antica 
Sartoria stessa, la prima, e 
alla Virtus Pallavolo di B2, 
la seconda. Partita difficile 
dunque per le isontine, con 
un match concluso poi ad-
dirittura a quota sei. Derby 
triestino tra Zalet e Olym-

volley | CoppA reGioNe sLoGa taBor a seGno Fra GLi UoMini

ripartiti 216 giorni
dopo, volley Club
subito protagonista
Zalet - Olympia rinviata invece a martedì sera


  Chi è convinto che per arrivare 
a grandi risultati sportivi si debba 
iniziare l’attività da bambini resterà 
deluso: il giovane rok Jeroncic, anco-
ra diciottenne e già vicecampione 
d’Europa U20, ha iniziato a giocare 
solo due anni fa. Figlio del famoso 
e pluriscudettato Gregor, ha avuto i 
natali a Šempeter pri Gorici (Slovenia) 
il 10 novembre 2001, ma pallavolisti-
camente è nato e cresciuto a Trieste.
Rok, una carriera breve e già ricca… 
“Ancora non mi par vero. Ho ini-
ziato due anni fa nello Sloga Tabor 
giocando in Under 18, l’anno scorso 
sono passato al Coselli in Serie C ed è 
arrivata la chiamata dalla Nazionale 
italiana”. Te l’aspettavi? “Assolu-
tamente no, e a maggior ragione 
potrete immaginare la mia felicità. 

Anche se, dopo tre collegiali, la cosa più 
bella è stata l’aver saputo di essere nel 
roster dei 12 che sarebbero andati agli 
Europei. Ero davvero fuori di me dalla 
gioia!” Al giovane gigante di posto-3 
(è alto 207 cm!) chiediamo come ha 
affrontato la competizione continentale. 
“Ho giocato contro la Serbia, e per essere 
stato il mio esordio, sono abbastanza 
soddisfatto di come è andata la partita”. 
Già, perché in quella gara hai realizzato 
6 punti, tra cui il tuo primo con la maglia 
azzurra. Te lo ricordi? “Certo che sì: ho 
attaccato un primo tempo vincente. In 
quel preciso istante l’ho preso come 
un qualsiasi punto, in una gara che va 
affrontata come tutte le altre. Poi, a 
ripensarci, ammetto che è un’emozione 
assieme a un grande onore aver contri-
buito con dei punti per la Nazionale che 

l’intervista | il Personaggio

rok jeroncic, 207 cm di forza e talento
sulle orme di papà gregor in due anni
ha scalato il ranking della pallavolo...
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Allora chiudiamo il cerchio proprio 
con papà Jeroncic. “Sono orgoglioso 
per il percorso che ha fatto nell’ultimo 
anno e mezzo - dichiara Gregor - non 
solo e non tanto per i risultati conse-
guiti, quanto per come ha affrontato 
il tutto: passare in così poco tempo 
dall’Under 18 alla Serie C e arrivando 
in Nazionale, e con una figura paterna 
sportivamente “pesante” è un carico 
di stress e responsabilità notevoli, 
e lui si è dimostrato molto bravo a 
gestirlo”.
Nel complimentarci con Rok per il 
successo internazionale, facciamo 
anche gli auguri ai sette azzurrini 
che al rientro dal torneo sono risultati 
positivi e ora si trovano in quarante-
na. In bocca al lupo!

Marco Bernobich

 340 2841104   citysport@hotmail.it

che il tempo si sia fermato 
in casa Volley Club, con le 
ragazze di coach Andrea 
Stefini brave a regalare al 
proprio timoniere un com-
pleanno da tre punti. Ben 
poco da dire sull’andamento 
del match, con le biancone-
re di casa a dettare legge sin 
dai primi scambi, lasciando 
alle ospiti monfalconesi le 
briciole. Dopo infatti aver 
centrato il primo parziale 
a quota undici, replica pe-
sante anche nella seconda 
frazione, conclusa al solcare 

mi ha scelto”. In finale la Russia ha avuto 
la meglio dopo che fino alla semifinale 
compresa non avevate perso nemmeno 
un set: come hai vissuto questa meda-
glia? “Sul momento ero triste per l’oro 
mancato, perché ci siamo andati davvero 
vicini, ma visto che personalmente non 
mi sarei mai immaginato di andare 
agli Europei e ritornare a casa con una 
medaglia, è stata una cosa stupenda 
guadagnare questo argento”. Il centrale 
dell’Italia juniores, quest’anno in forza al 
Calcit Volley nel massimo campionato 
sloveno, studia pedagogia e andragogia, 
ma dichiara che da grande vorrebbe 
fare il pallavolista. “Per me è una forte 
motivazione provare a seguire le orme 
di mio padre. Vedere tutto quello che ha 
vinto lui è una spinta in più a diventare 
ancora più bravo”.



  Il contrasto a muro di Sancin, l’ex della sfida

  I tre centauri triestini impegnati nella tappa vicentina del Campionato
Trivenento.



S
esto posto per la mon-
falconese Stefania 
Buttignon (Fiamme 
Oro/Timavo) nel dop-

pio con Stefania Gobbi (Ca-
rabinieri/SC Padova), ai Cam-
pionati Europei di Poznan in 
Polonia. Una manifestazione 
continentale che ha messo 
in evidenza la squadra italia-
na, quella più numerosa sul 
lago Malta con 17 equipaggi 
in finale dei 21 presentati, e 
di questi 11 saliti sul podio. 
L’Europeo polacco è stato 
l’unico evento internazionale 
della stagione, mettendo in 
luce vecchi e nuovi protagoni-
sti della scena internazionale. 
Un buon inizio per la Butti-
gnon, che venerdì nel doppio 
con la Gobbi ha trovato su-
bito, con il secondo posto in 
batteria, la qualificazione alla 
finale di domenica. Una fina-
le ostica per il doppio delle 
due azzurre, bronzo europeo 
e qualificate per le Olimpia-
di di Tokyo nel 2019, che a 
Poznan cercavano conforto 
circa il loro stato di forma e 
la conferma di essere sem-
pre tra le migliori del vecchio 
continente. Partenza a razzo 
di Romania ed Olanda, con 
Repubblica Ceca a seguire, e 
Buttignon e Gobbi che tran-

sitavano in sesta posizione 
al primo intertempo. Mentre 
nelle posizioni di testa si sca-
tenava la bagarre per il podio, 
il doppio italiano cercava di 
non perdere il contatto con 
le inseguitrici. Sul traguardo 
passavano Romania, Olanda e 
Francia, mentre l’Italia lottava 
fin sul filo del traguardo con 
la Germania, piazzandosi poi 
sesta. Dichiarava dopo la gara 
l’atleta del tecnico Lorenzo 
Tedesco: “La gara non era 
semplice avevamo contro tan-
te campionesse. Sicuramente 
non siamo in forma ora, ab-
biamo avuto qualche proble-
ma nell’ultimo periodo, ma 
non voglio prenderlo come 
una giustificazione. Ora - ha 
concluso la Buttignon dobbia-
mo ripartire da qui, abbiamo 
meno di un anno per arrivare 
dove vogliamo e sono sicura 
che ce la faremo”.
Il triestino Simone Martini (SC 
Padova), atleta già qualificato 
ai Giochi Olimpici, ha chiuso 
l’Europeo con il quinto posto 
in finale C che gli è valso il 17° 
in classifica generale. Un risul-
tato più che accettabile, dopo 
una stagione che lo ha visto 
infortunato per un periodo di 
oltre un mese: uno stop che a 
questi livelli non perdona.

  Successo per la quinta edizione della regata Nazionale Special olympics, 
organizzata dal Comitato Regionale della Federcanottaggio in collaborazione 
con Adria e Lignano. Un evento che ha visto la partecipazione, oltre alle due 
società citate, dei toscani di San Miniato e dei romani della Tevere. Esordio 
sabato all’Adria con le prove di indoor rowing al remoergometro, precedute 
da giuramento e sfilata. Gare emozionanti di 3’, sotto la regia di Luciana Sardo, 
che mettevano in evidenza impegno ed entusiasmo. Prima delle premiazioni 
una targa è stata consegnata al past president dell’Adria, Francesco Fegiz, per 
il suo impegno rivolto agli Special. Al termine, un’uscita in gig a 4 vogatori 
ha chiuso la giornata.
Trasferimento domenica a Lignano, dove le prove in barca sono state sostituite 
per il maltempo da quelle sul minuto e al remoergometro.
risultati sabato: I serie 1) Stuparich (Adria); 2) Kepplinger (Tevere); II serie: 1) 
Venturini (Tevere); 2) Paganini (Tevere); 3) Lucchesi (Adria); III serie: 1) Marchio-
ri (San Miniato); 2) Sifanno (San Miniato); 3) Turetta (Adria); IV serie: 1) Skerl 
(Adria); 2) Vannucci (San Miniato); Sedmac (Adria); V serie: 1) Riosa (Adria); 
Perugia (Adria); Palmieri (Tevere); VI serie: 1) Cepak (Adria); 2) Paolantoni 
(Tevere); VII serie: 1) Antolino (Adria); 2) Blasina (Adria); 3) Diaferio (Tevere).
risultati domenica: I serie: 1) Paganini (Tevere); 2) Stuparich (Adria); 3) 
Kepplinger (Tevere); II serie: 1) Sifanno (San Miniato); 2) Lucchesi (Adria); 
3) Venturini (Tevere); III serie: 1) Vannucci (San Miniato); 2) Sedmac (Adria); 
3) Marchiori (San Miniato); IV serie: 1) Palmieri (Tevere); 2) Riosa (Adria); 3) 
Perugia (Adria); V serie: 1) Cepak (Adria); 2) Paolantoni (Tevere); VI serie: 1) 
Antolino (Adria); 2) Blasina (Adria); 3) Diaferio (Tevere).
Staffette: I serie: 1) Adria (Perugia, Riosa, Sedmac); 2) San Miniato (Vannucci, 
Marchiori, Sifanno); 3) Tevere (Palmieri, Paganini, Venturini); II serie: 1) Adria 
(Diaferio, Blasina, Cepak); 2) Adria (Lucchesi, Stuparich, Sedmak); 3) Tevere 
(Kepplinger, Paolantoni, Attolino).

special olympics: la regata
nazionale con le due regionali
dell’adria e canottieri lignano

canottaggio
CANottAGGio | europei La ManiFestaZione a PoZnan, in PoLonia 

la Buttignon sesta
in finale del doppio
martini in recupero
La monfalconese: “Un anno per trovare la forma” 


  Ripartire con la consapevolezza di 
essere una squadra capace di stare al 
passo con i cambiamenti. È questo lo 
spirito che il d.s. Sigrid De riz trasmette 
mentre traccia un bilancio dell’estate e 
fa il punto su presente e futuro.
De riz, cos’ha lasciato il periodo estivo 
all’Ustn?
«I mesi in cui siamo rimasti a casa han-
no permesso di fare un eccellente lavoro 
a secco, con una quantità e qualità che 
non si riesce ad avere quando alla 
palestra si affiancano le sedute in acqua. 
Quest’attività ha prodotto i suoi frutti 
sul gesto tecnico e sulle prestazioni dei 
nostri interpreti di tutti i settori, nuoto, 
tuffi e sincronizzato. Il 2020 è stato un 
banco di prova anche per gli allenatori 
che sono riusciti a far capire ai ragazzi 
che se nel futuro vivremo periodi senza 

nUoto, tUFFi e sincro | l’intervista

sigrid de riz, d.s. della triestina
“grande disponibilità da parte di tutti”
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  In alto Stefania Buttignon, sesta classificata agli Europei di Poznan, in Polonia.
 Sotto, il doppio delle azzurre Buttignon - Gobbi

gare, la fatica quotidiana non sarà sprecata 
ma darà benefici nell’annata successiva».
Come giudica l’inizio di stagione 2020/2021 
degli agonisti?
«Gli interrogativi erano molti e legati 
all’incognita su ripartenza delle scuole, 
aggiornamenti dei protocolli di sicurezza 
e capacità dell’impianto di sostenere le 
novità regolamentari. Ora posso dire che 
i dubbi sono stati spazzati via grazie alla 
disponibilità e unità d’intenti dei nostri 
collaboratori. Anche gli atleti e le famiglie 

hanno condiviso i nostri progetti, basti pen-
sare che per incrementare la qualità degli 
allenamenti, gli atleti verranno in piscina 
anche le mattine alle 6, e non ci sono state 
lamentele».
Dalla scuola nuoto al settore agonistico 
come sono andate le iscrizioni?
«L’anno scorso abbiamo raggiunto numeri 
che all’Ustn non vedevamo da un decennio. 
Quest’autunno, oltre ogni più rosea aspet-
tativa, abbiamo confermato gli iscritti della 
stagione passata, nonostante le restrizioni 

che non ci hanno permesso di accogliere 
tutte le domande».
La maggiore difficoltà affrontata in questa 
ripartenza?
«Il fatto che alla Bianchi per motivi di 
sicurezza siano inagibili le palestre. Tuttavia 
grazie alle fruttuose sinergie con la Sgt e lo 
Studio Fornasaro, i nostri atleti sono riusciti 
a fare un lavoro a secco di un certo livello. 
Inoltre il Centro Federale ha permesso agli 
agonisti di eseguire gli esercizi a bordo 
vasca, un’eccezionalità».
Cosa aspettarsi dai prossimi mesi?
«Per i calendari si attendono notizie dalla 
federazione internazionale. Quando questa 
emanerà i suoi programmi, con effetto 
a cascata si muoveranno anche gli enti 
nazionali e regionali. Sul resto, stiamo lavo-
rando per organizzare le nostre classiche 
manfestazioni». (E.D.)



un click
una rivoluzione
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